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Cresce la presenza della
Guardia Costiera sul Lago
di Garda: 25 anni di stretta
collaborazione con le auto-
rità rivierasche per garanti-
re la sicurezza dei natanti e
dei villeggianti.
La conferma è arrivata dal
Contrammiraglio Filippo
Marini, Direttore Maritti-
mo di Venezia, nel cui
Compartimento ricade il
Lago di Garda, che accom-
pagnato dal Comandante
della Guardia Costiera gar-
desana, Antonello Raga-
dale, ha incontrato i sindaci
di Desenzano e Lazise per
ringraziarli per la disponi-
bilità delle rispettive ammi-
nistrazioni Comunali nel
garantire la logistica di uffi-
ci ed ormeggi, necessari ai
mezzi navali del Corpo che
operano quotidianamente
sul Lago di Garda.
In particolare, con il sinda-
co Malinverno di Desenza-
no, il Direttore Marittimo
ha visitato alcuni locali
dello storico palazzo Tode-
schini, che a breve verran-
no messi a disposizione
della Guardia Costiera che
oltre ad assicurare un più
immediato intervento e
vigilanza sulla parte sud del
Lago, garantirà una mag-

giore presenza dei guardia-
coste anche in porto e sul
lungolago desenzanese,
zona altamente frequentata
da turisti e residenti.
Il Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di
Porto ha già destinato una
nuova motovedetta la CP
602 sul Lago di Garda, che
va ad aggiungersi alle altre
sette unità navali del
Nucleo Guardia Costiera.

L’Ammiraglio si è recato in
visita anche a Lazise, dove
ha incontrato il sindaco
Bergamini e l’equipaggio
della Motovedetta CP 703,
ivi rischierata ormai in sede
permanente. Anche qui il
Sindaco di Lazise ha evi-
denziato l’impegno a veri-
ficare nel medio periodo di
mettere a disposizione una
sede logistica definitiva ai
militari che operano sui due

mezzi navali di stanza nel
sorgitore di Lazise.
Anche quest’anno, verrà
rinnovato il protocollo
d’intesa tra Comunità del
Garda, Regione Veneto,
Regione Lombardia, Pro-
vincia Autonoma di Trento
e Autorità di Bacino Gara e
Idro, per assicurare il pron-
to intervento e la polizia di
sicurezza della navigazio-
ne.

GUARDIA COSTIERA. Entra in servizio l’ottava motovedetta

Baby lupetti giocano 
al Parco Natura Viva

Al Parco Natura Viva di Bussolengo, una nuova generazione
di crisocioni ha fatto la sua apparizione. Nati il 16 febbraio da
Numo e Pàlida, i cuccioli nonostante il loro mantello nero e
arruffato, promettono di trasformarsi presto in eleganti lupi
dalla criniera, con mantello fulvo e musetto affusolato. 
Classificati come "quasi a rischio" dall'Unione Internazionale
per la Conservazione della Natura, questi abitanti delle prate-
rie sudamericane, ora sono al sicuro nel parco. La minaccia
della loro estinzione deriva dalla distruzione dei loro habitat,
causata principalmente dall'espansione delle coltivazioni agri-
cole. (C.Nes.)

Specie a rischio

Il Caf Cisl:  al via le
denuce dei redditi

Il 2 aprile parte la campagna fiscale 730/2024. Lo scorso
anno, il Caf Cisl di Verona ha elaborato 97 mila modelli
nelle sue dieci sedi nel Comune scaligero e, anche quest’an-
no, si prepara per accogliere le numerose richieste da parte
dei cittadini. Inoltre, nonostante si occupi prevalentemente
di dichiarazioni dei redditi, il Caf offre diversi servizi, tra
questi anche pratiche di successione, gestione piccole parti-
te iva, assunzione di badanti, gestione buste paga e contribu-

ti INPS, oltre alle consulenze per lavori di manutenzione
straordinaria, ecobonus e molto altro. 
Le agevolazioni 2024. Tra i sostegni emanati dallo Stato,
uno dei più recenti è il bonus mamma, che riconosce l’esen-
zione del pagamento dei contributi INPS presenti in busta
paga, con un massimo di 250 euro mensili. Questo riguarda
le mamme assunte a tempo indeterminato che hanno due
figli, con almeno uno under dieci, o tre figli, con almeno uno
minorenne. Altra agevolazione è quella del bonus sociale
gas-luce per i cittadini con un Isee inferiore a 9.530 euro. In
questo caso, non servirà fare domanda, ma lo sconto verrà
automaticamente applicato nella bolletta. Infine, è prorogato
per il 2024 il 75% del costo per l’eliminazione delle barrie-
re architettoniche. (M.Ang.)

A giugno il quarto presidio sul Garda

Aquardens apre una
sauna da 250 posti

Nuovo successo per il team di Aufgussmeister di Aquardens,
con Francesco Sava e Letizia Raho, che hanno conquistato
rispettivamente il primo e il secondo posto sul podio di una
delle più prestigiose manifestazioni dedicate agli amanti della
sauna e del benessere. Il Master Freestyle Aufguss, giunto alla
sua ottava edizione e ospite in Germania alle Kristall Therme
Kochel, ha confermato il predominio del Parco, già evidenzia-
to lo scorso anno con la vittoria di Francesco Sava. 
Il 2024 è un anno speciale che porta importanti novità ad
Aquardens, tra cui l'inaugurazione della nuovissima sauna-tea-
tro da 250 posti, che arricchirà ulteriormente l'offerta per i
clienti del Parco. «Continuiamo a investire costantemente nel
settore delle saune e dei nostri Aufgussmeister - afferma la
General Manager Federica Reani -. Quella che era considera-
ta una disciplina di nicchia sta guadagnando sempre più con-
sensi tra gli italiani, e garantire un'esperienza saunistica di qua-
lità è per noi un obiettivo prioritario». (C.Nes.)



Tempi di attesa da ridurre e
ottimizzare una sempre più
proficua collaborazione con gli
ospedali a diretta gestione, con
cui far sistema al servizio dei
cittadini veneti. Rinnovi dei
contratti di lavoro e tetti di atti-
vità delle strutture inadeguati
da aggiornare. Sono queste le
priorità indicate da Giuseppe
Puntin (nella foto), ammini-
stratore delegato dell’Ospedale
Pederzoli di Peschiera del
Garda, confermato presidente
di Aiop Veneto, l’Associazione
di categoria delle strutture
ospedaliere private accreditate
della regione.
In Veneto sono associate ad
Aiop 23 istituzioni accreditate,
tra strutture ospedaliere e
sociosanitarie residenziali e ter-
ritoriali, con oltre 3000 posti
letto complessivi e oltre 7000
collaboratori tra dipendenti e
professionisti sanitari.
«Siamo parte integrante del
Sistema sanitario regionale –
afferma Puntin – i dati confer-
mano che in Veneto siamo
ancora ai primi posti dei ran-
king nazionali e internazionali.
Abbiamo il compito però di
mantenere questo primato,

continuando a comunicarlo nel
migliore dei modi e collaboran-
do con la Regione, come fatto
in questi anni, per affrontare e
risolvere le criticità. In Veneto
il comparto accreditato privato
continua a dare un contributo
imprescindibile in termini di
quantità, qualità, efficienza e
capillarità sul territorio, curan-
do esattamente come fanno le
strutture del comparto pubbli-
co: gratuitamente o al massimo

con il pagamento del ticket».
La novità più importante è
legata al cambio dello statuto
sociale con l’ampliamento
della rappresentatività dell’As-
sociazione all’intero settore del
welfare sanitario-ospedaliero,
territoriale e sociosanitario:
Aiop ha quindi aperto la sezio-
ne dedicata all’area sociosani-
taria e territoriale che sarà gui-
data dalla neopresidente di
sezione Gaia Garofalo.
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Acqua per la pace
Venerdì 22 marzo si è celebrata in tutto il mondo La Giornata
Mondiale dell’Acqua, tema portante di questa edizione "Water
for Peace" (Acqua per la Pace). Anche la città di Verona e,
novità di quest’anno, la sua provincia, hanno partecipato
all’evento, grazie all’iniziativa di Acque Veronesi e Ags intito-
lata “La Città si tinge d’Azzurro”.  Numerose amministrazio-
ni comunali, accogliendo la proposta delle due società che
gestiscono il servizio idrico in tutta la provincia scaligera, in
occasione dell’evento del 22 marzo hanno deciso di illumina-
re all’imbrunire di azzurro, il colore dell’acqua, le sedi dei
municipi, piazze e monumenti (nella foto i Palazzi Scaligeri,
sede della Provincia). Un gesto simbolico, dal forte impatto
visivo, per invitare la collettività a riflettere sulle crisi idriche
e igienico-sanitarie diffuse nel mondo, portando l’attenzione
sul quel 40 per cento di popolazione globale che ancora soffre
per la scarsità di acqua e degli oltre due miliardi di persone che
ancora non hanno accesso ai servizi igienici di base. 
«Ringrazio i numerosi sindaci che hanno aderito alla nostra
proposta, dimostrando attenzione e sensibilità nei confronti di
queste tematiche sempre più sentite e di interesse sia per l’opi-
nione pubblica, sia per gli amministratori – ha commentato il
presidente di Acque Veronesi Roberto Mantovanelli -.  Un
problema, quello della crisi idrica mondiale lanciato dal tema
di quest’anno "Water for Peace", che va affrontato con la mas-
sima attenzione, attuan-
do una serie di misure e
protocolli che, come
Acque Veronesi stiamo
già mettendo in atto da
diversi anni con l’inno-
vazione tecnologica
delle nostre infrastrut-
ture. La risorsa acqua è
un bene sempre più
indispensabile, da tute-
lare e preservare, oggi
ancora più del passato». 

Giuseppe Puntin confermato alla guida degli ospedali privati veneti

«Parte integrante della Sanità»
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Tra i 3 e i 4mila euro al metro
quadro: è il costo raggiunto
da un apprtamento in riva al
lago di Garda. Una quotazio-
ne più che doppia rispetto alla
media della provincia di
Verona: effetto della doman-
da turistica sicuramente. Ma
comprare casa costa caro
anche a ridosso della città: a
Bussolengo, Villafranca, San
Giovanni Lupatoto  e San
Martino Buon Albergo i prez-
zi superano i 2mila euro al
metro quadro.
Per trovare appartamenti a
prezzi abbordabili bisogna
spostarsi decisamente a sud: a
Bovolone, per esempio, dove
si può ancora acquistare a
mille euro al metro quadro.
BOVOLONE. Un’isola
felice della compravendita di
case. Il reddito catastale di
Bovolone, raffrontato ad altre
realtà, è tra i più bassi della
provincia e resta stabile nel
tempo. Merito del blocco del-
l’IMU attuato dal Comune.

Tanto che la richiesta di com-
prare o affittare un apparta-
mento o una casa, supera l’of-
ferta attuale in paese. «Met-
tendo insieme centralità di
Bovolone nella provincia di
Verona e prezzo conveniente
– spiega il sindaco Orfeo
Pozzani – ci troviamo in dif-
ficoltà a soddisfare la richie-
sta delle persone che cercano
casa sul nostro territorio».
BUSSOLENGO. Il mercato
immobiliare bussolenghese è
attualmente caratterizzato da
una domanda molto elevata.
Dal punto di vista infrastrut-
turale, la posizione di Busso-
lengo è particolarmente favo-
revole: «La vicinanza a Vero-
na, con tempi di percorrenza

ridotti per lavoro o studio, e
la facilità di accesso al lago e
all'autostrada, rendono questa
zona estremamente allettante
per i potenziali acquirenti -
spiega il primo cittadino
Roberto Brizzi -. In più, la
presenza di centri commer-
ciali e strutture sportive di
qualità, come i campi sporti-
vi, il softball e l'atletica, con-
tribuisce a rendere Bussolen-
go una scelta ancora più allet-
tante».
GREZZANA. Anche la Val-
pantena è tra le zone più
appetite dal mercato immobi-
liare, come  conferma il sin-
daco di Grezzana Arturo
Alberti: «Abbiamo buoni
servizi dagli asili nido ai par-
chi gioco, siamo un comune
attrattivo per le giovani cop-
pie. Il mercato immobiliare
risente anche delle tante case
sfitte per scelta dei proprieta-
ri: questa situazione andrebbe
regolamentata. Per il resto,

abbiamo appena rinnovato in
Pat, il piano di assetto del ter-
ritorio, che dà possibilità di
sviluppo alla residenzialità».
SAN GIOVANNI. La citta-
dina a ridosso della città regi-
stra un decremento popola-
zione residente nel 2023
rispetto all'anno precedente:
la bassa natalità è un fenome-
no nazionale, ma a San Gio-
vanni si assiste anche a un
calo dei residenti dovusto a
spostamenti in altri comuni.
«La nostra Città  - spiega il

sindaco lupatotino Attilio
Gastaldello - è molto apprez-
zato per l'offerta di servizi
culturali, sportivi, socio sani-
tari, come ho potuto riscon-
trare personalmente dalle
numerose persone che mi

interpellano. Tuttavia il desi-
derio delle giovani coppie di
rimanere o di insediarsi nella
nostra città si scontra con la
scarsità di abitazioni disponi-
bili e a prezzi contenuti. Così

le giovani coppie sono
costrette a spostarsi verso
paesi con fasce di prezzo più
contenute».
BARDOLINO. Per finire
ecco il commento di Lauro
Sabaini, sindaco del comune
lacustre: «Il problema del
caro-case è sentito e non è di
oggi. Come amministrazione
abbiamo da poco aperto un
bando per dodici appartamen-
ti a Cisano, in edilizia resi-
denziale pubblica convenzio-

nata.  Sapevamo però che era
un provvedimento parziale: la
domanda è stata infatti per
settanta nuclei famigliari; di
questi una quarantina ha tutti
i requisiti per un’assegnazio-
ne quindi abbiamo un gap da
colmare. Abbiamo quindi la
necessità di reperire nuove
aree per soddisfare le giovani
coppie ed i residenti anche
prevedendo formule come
l’affitto con riscatto per
rimettere in circolo le risorse
disponibili. Abbiamo anche
la necessità di favorire il
ritorno sul mercato dei non
pochi appartamenti oggi sfit-
ti: come Comitato dei Sindaci
dell’Ovest abbiamo studiato
un fondo ad hoc che mette a
disposizione dei proprietari
un minimo di capitale per
adeguare gli alloggi o da
usarsi come garanzie nei con-
fronti dei nuovi inquilini in
caso di morosità o danneggia-
menti».

Prezzi alle stelle per le abitazioni sul Garda e a Verona: ecco le quotazioni sul territorio

Febbre del mattone per lago e città

ECCO IL COSTO DELLE CASE AL METRO QUADRO NEI NOSTRI COMUNI
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I problemi di mobilità all'interno di
un'abitazione possono insorgere per una
disabilità o per l'età che avanza. L'am-
biente domestico all'improvviso può
dimostrarsi non adeguato e quindi biso-
gnoso di soluzioni che agevolino la
mobilità quotidiana di persona anziane
o con disabilità.
«L'abbattimento delle barriere architet-
toniche – spiega Emiliano Baldi, titola-
re di BIME Elevatori di Castel d’Azza-
no - comprende anche l'adozione di tec-
nologie e ausili adatti a superare disli-
velli come i gradini per entrare in casa o
il passaggio da un piano all'altro del-
l'abitazione. La scelta, tra montascale,
servoscale, rampe, sollevatori, elevatori
e ascensori, può rivelarsi complicata ed
è qui che entra in gioco la nostra tren-
tennale esperienza. I nostri tecnici effet-
tuano un sopralluogo gratuito e, dopo
aver ascoltato le esigenze del cliente, il
team studierà e presenterà le soluzioni
possibili per risolvere il problema».
Questo tipo di intervento ha la possibi-
lità di usufruire  del bonus barriere
architettoniche 75% e lo scorso 30
dicembre è entrato in vigore il decreto-
legge che ridefinisce le possibilità di
applicazione dello sconto in fattura:
«Per gli interventi che hanno per ogget-
to gli impianti di sollevamento – spiega

Baldi -  lo sconto è possibile solo nei
confronti dei condomini a prevalente
destinazione abitativa e delle abitazioni
principali di privati che abbiano deter-
minati requisiti reddituali o che abbiano
all’interno del nucleo familiare una per-
sona con disabilità accertata ai sensi
della legge 104». 
Rispetto al passato, non possono più
beneficiare dello sconto in fattura gli
interventi su edifici non residenziali e
gli interventi finalizzati alla eliminazio-
ne delle barriere architettoniche esegui-
ti da soggetti IRES, a meno che non
sostengano la spesa in qualità di titolari

di unità immobiliari in condomini resi-
denziali.
«Il nostro personale affianca il cliente
in tutte le fasi – conclude Baldi – dalla
progettazione alla messa in opera, com-
prese le pratiche per ottenere il bonus
del 75%. L’obiettivo di Bime Elevatori
è quello di rendere accessibile e fruibile
qualsiasi spazio, attraverso lo studio di
soluzioni personalizzate. Il servizio
offerto dalla nostra azienda è totale, il
cliente viene accompagnato e seguito in
tutte le fasi: dal sopralluogo al preventi-
vo, senza impegno, fino all’assistenza
post vendita».

BARRIERE ARCHITETTONICHE. L’opportunità dello sconto in fattura

Bonus per pedane e ascensori
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Nel 2023 meno donazioni, 
ma aumentano i donatori
Assemblea provinciale per le 66 sezioni veronesi dei
donatori di sangue Avis al teatro comunale di Nogara lo
scorso 16 marzo, con il neopresidente di Avis Provinciale,
Fiorenzo Zambelli,  che ha presentato il Bilancio sociale
dell'associazione, cui è seguita la relazione di missione
con il bilancio economico.
Il 2023 si è chiuso con 34.376 sacche di plasma e sangue

(nel 2022 sono state 34.815) donate dai 19.778 avisini (nel
2022 erano 20.064). Due dati in flessione, ma davanti ai
quali fa ben sperare l'aumento di nuovi soci: in 1.239 sono
entrati nella grande famiglia Avis a fronte dei 1.150 dello
scorso anno. I donatori sono per la maggior parte maschi.
Le sacche sono state 28.105 di sangue, 6.011 di plasma e
260 di piastrine.Nel 2023 è proseguita l'attività nelle scuo-
le grazie al progetto regionale di sensibilizzazione al dono
coinvolgendo con 215 interventi migliaia di alunni, dalle
elementari alle superiori, sia con attività legate al progetto
regionale sia con iniziative delle singole Avis comunali. 
«Il 2023 è stato un anno positivo. Vero che le donazioni
hanno segnato un - 430, ma guardando a quanto accaduto
per l'attacco hacker al sistema informatico dell'azienda
ospedaliera siamo riusciti comunque a recuperare: c'è chi
aveva prenotato e non ha potuto donare in quei cinque
giorni e poi occorreva reimpostare le nuove prenotazioni –
spiega il presidente Fiorenzo Zambelli –. È stato un anno,
inoltre, che ci ha coinvolti in tante manifestazioni per
recuperare anche gli eventi 2021 e 2022 che non sono stati
celebrati per il Covid».
Infine un appello a un aspirante donatore: «Fatevi avanti
perché c'è sempre bisogno di sangue. C'è bisogno di pla-
sma, soprattutto, in questo momento serve alle aziende
farmaceutiche per la produzione di farmaci salvavita».

Bilancio Avis provinciale

Emiliano Baldi di BIME Elevatori. 
A sinistra, una poltroncina servoscala

Target Cassetta    in



Da luglio solo i
clienti vulnerabili

potranno usufruire
del servizio di

tutela dell’Autorità
Dal primo luglio 2024 anche per
l’energia elettrica termina il mer-
cato tutelato. Si completa, in
questo modo, il percorso già
avviato con il gas lo scorso
dicembre della completa libera-
lizzazione dei mercati energetici
in Italia.
Tuttavia, le variabili in gioco
sono ancora diverse e, come
spesso accade, stanno gene-
rando molta confusione tra gli
utenti che, in molti casi, non
sanno come comportarsi.
Solamente i clienti identificati
come “vulnerabili” (coloro che
hanno più di 75 anni o sono
soggetti con disabilità ai sensi
della Legge n. 104 o sono
beneficiari del bonus sociale)
avranno la possibilità di usufrui-
re delle condizioni definite dal-
l’Autorità.
Tutti gli altri clienti, che ad oggi
sono nel servizio di maggior
tutela, dovranno scegliere un
fornitore nel mercato libero. Se
non faranno nessuna scelta
entro fine giugno, finiranno
automaticamente nel servizio di
tutele graduali con il fornitore a
cui, nelle scorse settimane, è

stato assegnato il servizio
secondo apposite procedure
concorsuali.
Ad oggi le condizioni di fornitura
del servizio di tutele graduali
non sono del tutto stabilite e

saranno oggetto
di continui
aggiornamenti,
soprattutto nella
definizione della
quota fissa in
base al numero
di clienti che
resteranno nel
mercato tutelato
in prossimità di
fine giugno 2024.
Nell’incertezza di
questo periodo,
molti operatori si
stanno effettuan-

do numerose telefonate per
proporre offerte, spesso a prez-
zo fisso e limitate nel tempo,
facendo apparire le condizioni
particolarmente vantaggiose.

Lupatotina Gas e Luce propone
a tutta la propria clientela di
energia elettrica un’offerta
variabile legata al PUN (prezzo
unico nazionale), l’indice di
prezzo della borsa italiana a cui
si riferiscono tutti i fornitori di
energia.
Le condizioni dell’offerta di
Lupatotina Gas e Luce sono
molto chiare e prevedono uno
sconto del 20% sulla quota
fissa. Viene previsto anche uno
sconto di 12 euro annui in caso
di scelta del recapito delle bol-
lette a mezzo e-mail e un ulte-
riore sconto di 12 euro annui
scegliendo di domiciliare il
pagamento delle bollette presso
la propria banca.
Lupatotina Gas e Luce ha rag-

giunto nel tempo una forte cre-
dibilità presso tutta la propria
clientela, mantenendo un
costante trend di crescita che è
proseguito anche per tutto l’an-
no 2023, sia per il servizio di
gas che di energia elettrica.
Con i suoi sportelli presenti sul
territorio, offre una presenza e
un supporto a tutti i suoi clienti
ai quali rinnova l’invito a non
sottoscrivere offerte proposte
da venditori poco corretti (che
spesso si spacciano per dipen-
denti di Lupatotina Gas e Luce)
prima di aver fatto le dovute
verifiche.

I nostri sportelli rimangono
sempre a disposizione per
ogni dubbio e chiarimento.

Energia elettrica: verso la fine della maggior tutela 

di Matilde Anghinoni

Dal ruolo economico all’im-
patto ambientale, non dimenti-
cando anche il fattore paesag-
gistico. I Grandi Alberi che
costellano l'intero territorio
veronese sono narratori di
epoche passate, oltre che spec-
chio delle problematiche
attuali. Data la loro importan-
za, l’Accademia di Agricoltu-
ra, Scienze e Lettere di Verona
ha pubblicato un libro che si
propone di fornire conoscenze
tecniche utilizzando un lin-
guaggio scientifico ma, allo
stesso tempo, comprensibile a
tutti. 
Il manuale “Grande Albero”,
ideato dal Segretario accade-
mico Massimo Valsecchi,
descrive il paesaggio veronese
includendo anche diverse
curiosità storiche, ma soprat-
tutto rappresenta un censi-
mento di 190 esemplari, 32
dei quali classificati “monu-
mentali”. «Li chiamiamo
Grandi Alberi perché la deno-
minazione “monumentali”
può essere conferita solo dal
Corpo Forestale dello Stato»,
ha spiegato durante la presen-
tazione dello scorso 12 marzo
Giuliano Lazzarin, che si è

occupato del censimento e
della stesura del testo. Ma a
prescindere dalla denomina-
zione, i Grandi Alberi devono
comunque rispettare i criteri di

selezione di quelli monumen-
tali. E non si tratta solo di
dimensioni, ma anche di pre-
gio naturalistico legato all’età
e alla forma, di valore ecologi-

co o scientifico legato alla
rarità, di valore paesaggistico,
o ancora, storico. 
Il libro, quindi, descrive e
mostra le foto di molti Grandi

Alberi veronesi, divisi in sette
schede per altrettante aree
geografiche. Tra gli esemplari
si trova, ad esempio, un impo-
nente esemplare di Faggio a

Bosco Chiesanuova, più pre-
cisamente a Malga Belfiore di
Qua: quasi 3 metri di circonfe-
renza e classe di altezza 20-
25. L'albero, in questo caso

In una pubblicazione dell’Accademia dell’Agricoltura censiti 190 alberi della provincia
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I nostri 
giganti 
verdi

Bussolengo un esemplare di Sofora Giappone in piazzetta Cav. Emilio Danese

Bosco Chiesanuova, Malga Belfiore di Qua:
un faggio classificato Albero monumentale 



monumentale, ricorda anche
l’importante ruolo storico ed
economico dell’Alta Lessinia,
simboleggiato dal tratto di
strada tra Bosco Chiesanuova
e Lugo di Grezzana. Costruito
nel 1777 per trasportare il
legname verso la città, diede
infatti un grande impulso
all’economia veronese. Scen-
dendo verso la zona della
Bassa Lessinia, a San Marti-
no Buon Albergo in località
Brolo Camozzini, si trova un

altro magnifico esemplare: un
Perlara di 4,60 metri di circon-
ferenza e classe d’altezza di
20-25. Se invece si prende in
considerazione la zona della
città e i Comuni più limitrofi,
il libro dell’Accademia sotto-
linea l’importanza del Parco
dell’Adige Sud e delle aree
verdi, importanti attrattori
turistici. 
Proseguendo poi nel viaggio
alla scoperta dei Grandi Albe-
ri, non mancano esempi anche

alla zona sud della provincia
di Verona, come Nogara. Una
scuola materna del Comune è
infatti casa di un Ippocastano
che misura ben 5 metri di cir-
conferenza e con un’altezza
tra i 15 e i 20 metri. Posiziona-
to vicino al margine della stra-
da, si differenzia grazie ad una
perfetta conformazione globo-
sa della chioma. 
Se poi ci si sposta a ovest,
Valeggio sul Mincio ospita
diversi Grandi Alberi, tre di
questi al Parco Giardino
Sigurtà. Si può trovare, ad

esempio, la Grande Quercia:
un esemplare di Farnia dalla
circonferenza di 5,50 metri
che, nonostante l’età centena-
ria, mantiene delle buone con-
dizioni fitosanitarie grazie alle
cure che riceve. Ancora più a
ovest, a Bussolengo, un altro
albero monumentale arricchi-
sce il paesaggio. Si tratta di
una Sefora del Giappone che
si erge in piazzetta Cavalier
Emilio Danese e che, nono-
stante il grado di sviluppo,
mantiene la forma della chio-
ma regolare.
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Valeggio sul Mincio, Farnia all’interno del Parco Sigurtà 

Ippocastano
a Nogara in

località
Brancon Ecco gli amministratori

eletti in Provincia
Rinnovato il Consiglio provinciale: lo scorso 16 marzo
hanno votato 1.022 amministratori delle municipalità sca-
ligere, ovvero il 79,9% dei 1.279 aventi diritto.
Per la lista “Rete!” sono stati eletti, in ordine di preferen-
ze (voto ponderato): Luca Trentini, sindaco di Nogarole
Rocca; Alberto Mazzurana, sindaco di Brentino Belluno;
Veronica Atitsogbe, consigliera di Verona; Ambra Pelle-
grino, consigliera di San Bonifacio e Marco Taietta, con-
sigliere di San Giovanni Lupatoto.
Per la lista “Centrodestra Verona”, sempre in ordine di
preferenze: Andrea Girardi, sindaco di Minerbe; David
Di Michele, consigliere di Lavagno; Mauro Gaspari,
vicesindaco di San Martino Buon Albergo; Roberto Briz-
zi, sindaco di Bussolengo; Orfeo Pozzani, sindaco di
Bovolone; Sara Moretto, sindaco di Buttapietra; Leonar-
do Bertasini, consigliere di Villafranca di Verona; Miche-
le Taioli, vicesindaco di Illasi; Stefano Negrini, sindaco
di Gazzo Veronese; Nadia Maschi, consigliere di Cerro
Veronese e Maria Orietta Gaiulli, sindaco di Peschiera
del Garda. 
Il mandato dei 16 nuovi Consiglieri sarà di due anni o
comunque fino alla cessazione dalla carica di sindaco o
consigliere nei Comuni d'appartenenza. 
«Ringrazio innanzitutto i consiglieri uscenti che hanno
dimostrato competenza e impegno, in particolare nei setto-
ri più rilevanti dell’Ente – ha sottolineato il presidente
Flavio Pasini -. Un sentito benvenuto alle nuove Consi-
gliere e ai nuovi Consiglieri. La Provincia è di fatto la
“Casa dei Comuni” veronesi e auspico, quindi, vi sia la
continuità di quello spirito di confronto necessario a
garantire i servizi che tutti i nostri 98 Comuni ci chiedono
quotidianamente».

Consiglio provinciale



La sua immagine è stata la prima a com-
parire lungo le strade della nostra provin-
cia: Daniele Polato, 49 anni, recordman
di preferenze come consigliere regionale
per Fratelli d’Italia, un lungo cursus
honorum come amministratore pubblico
ed imprenditore della logistica nella “vita
privata” ha ufficializzato la sua discesa in
campo ancora a metà marzo: «Le candi-
dature saranno formalizzate 40 giorni
prima delle elezioni, ma da cittadino e da
persona impegnata in politica e a contatto
da molti anni con i cittadini ho le idee
chiare sui temi di interesse per il nostro
territorio». 
Partiamo allora dalle priorità…
«In primis, l’agroalimentare. Il valore
della produzione lorda agricola veneta nel
2023 è di circa 7,9 miliardi, +2,4% rispet-
to al 2022. Bisognerà sostenere la nostra
agricoltura attraverso l'innovazione,
dando il giusto reddito ai coltivatori met-
tendo in pratica azioni per la difesa delle
nostre produzioni che sono eccellenti e
uniche. Serve una PAC reale e di suppor-
to concreto alle aziende agricole, ricono-
scendo le specificità dei territori e delle
imprese».
Lei è un esperto di logistica: nel 2032
sarà operativa la nuova galleria di base
del Brennero. Verona può essere hub
dell’intera Europa?

«La capacità del Consorzio ZAI ha per-
messo di proiettarci nel futuro e grazie ad
una grande progettualità ha realizzato un
nodo intermodale di rilevanza europea.
Con l’apertura del traforo del Brennero,
Verona deve prepararsi a un futuro bril-
lante. Ci sono forti investimenti sulle trat-
te d’accesso per realizzare il quadruplica-
mento della linea ferroviaria tra Fortezza
in direzione Verona. Ciò significa che da
Verona transiteranno molti più treni che
saranno più lunghi e pesanti. Dovremo
essere pronti per gestire questo flusso di
mezzi e di merci. Verona con il Consorzio
Zai sta dando esempio di efficienza e

competitività, la prossima sfida sarà
attuare al più presto, di concerto con la
Regione ed il Governo le ZLS (Zone
Logistiche Semplificate) che sono delle
aree geografiche di dimensioni limitate
dove sono previste agevolazioni e incen-
tivi per le aziende insediate o che decido-
no di insediarsi».
Mai come oggi i cittadini europei
hanno un’opinione negativa dell’Unio-
ne Europea: la “protesta dei trattori” è
stata sostenuta dalla pubblica opinio-
ne…
«L’Europa deve fare sistema reale e con-
creto tra gli stati membri. Oggi l’Europa è
precipita dai cittadini come un “carrozzo-
ne” ideologico totalmente scollegato dai
territori con gli Stati membri che di volta
in volta si fanno sentire per modificare o
abrogare provvedimenti.  La nuova Unio-
ne che nascerà dal voto dell’8 e 9 giugno
dovrà essere un’ Europa che accompagni
gli stati membri fuori dalle crisi interna-
zionali, che non si divida sulla difesa
unica europea, che imposti politiche di
immigrazione comuni, respingendo le reti
di trafficanti collaborando con i paesi di
origine. Sarà un’Europa che utilizzerà i
dazi antidumping  per tutelare il mercato
interno dalle importazioni di prodotti  a
prezzi inferiori al prezzo di vendita sul
mercato d'origine».

VERSO LE EUROPEE. Il consigliere regionale di FdI scende in campo

Polato: «Vi porto a Bruxelles»
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Calano gli studenti, 
ma crescono le classi

Il Presidente della Provincia di Verona, Flavio Pasini, ha
approvato la delibera di assegnazione degli spazi scolasti-
ci nei 52 edifici degli istituti superiori di competenza del
Palazzo Scaligero.
Per la prima volta dopo diversi anni, si registra un decre-
mento degli studenti: sono in tutto 35.763 le preiscrizioni:
12 in meno rispetto al precedente anno scolastico. Le clas-
si crescono di una sola unità, dalle 1.582 del 2022/23 alle
1.583 attese per il prossimo 11 settembre, data di inizio
delle lezioni. 
Mentre crescono ancora gli ambiti scolastici di Villafran-
ca e San Bonifacio, la città fa registrare un’inversione di
tendenza, con un calo, seppur contenuto, di tre classi e 39
studenti. Cali ancora più significativi per l’ambito del
lago, dove ci saranno quattro classi e 26 studenti in meno.
Stabili, invece, i dati per la Valpolicella (classi invariate)
e leggermente in crescita per Legnago (due classi in più).
All’interno di ciascun ambito si verificano poi significati-
ve differenze tra istituto e istituto: nel capoluogo crescono,
ad esempio, il Cangrande, il Marconi e il Fracastoro, men-
tre calano gli iscritti al Galileo Galilei, al Messedaglia e al
Maffei. Al lago, la contrazione delle preiscrizioni al Car-
nacina di Bardolino è controbilanciata dalla crescita del
liceo Marie Curie. Cresce anche, a San Bonifacio, il Dal
Cero. Nello stesso ambito risulta, invece, in calo il Guari-
no Veronese. Nel Villafranchese i dati migliori, sebbene
provvisori, sono quelli del Bolisani di Isola della Scala,
mentre si registra una decrescita per la sede di Villafranca
dello stesso istituto. Nel legnaghese aumentano gli iscritti
al Da Vinci a Cerea e al Silva-Ricci a Porto. In contrazio-
ne, invece, il numero di studenti al liceo Cotta.

Spazi scolastici provinciali

Target Cassetta  Pantheonin
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di Consuelo Nespolo

Il giovane chef di Bussolengo
Davide Selogna, all’ottava
edizione dei Campionati della
Cucina Italiana, nell'ambito
della manifestazione “Beer &
Food Attraction”, ha vinto una
medaglia d’oro grazie alla
creazione di  un’invitante
cheesecake esotica. La gara,
che si è svolta dal 18 al 20 feb-
braio 2024 alla Fic Arena di
Rimini, è stata organizzata
dalla Federazione Italiana
Cuochi. 
L’evento, vetrina delle eccel-
lenze della ristorazione mon-
diale e conosciuto a livello
internazionale, ha ottenuto il
prestigioso riconoscimento di
Worldchefs, l'organizzazione
mondiale dei cuochi. Ai Cam-
pionati 2024 hanno partecipa-
to circa 500 chef che, divisi in
squadre e singoli, si sono sfi-
dati con ricette inedite. Queste
dovevano includere un ingre-
diente comune destinato a
essere la materia prima uffi-
ciale delle gare,  che solita-
mente è lo sponsor. L’ottava

edizione dei Campionati ha
registrato il record di iscrizio-
ni, con un incremento del 30
per cento soprattutto di giova-
ni chef. La Fiera di Rimini,
che ospita tradizionalmente
l'evento, ha inoltre notato un
notevole aumento dei visitato-
ri nei padiglioni della Beer &
Food Attraction, dimostrando
il sempre più crescente inte-
resse del mondo della ristora-

zione. «Il piatto presentato al
campionato italiano sezione
“Dessert da Ristorazione” che
mi ha fatto vincere il primo
premio, cioè l’oro assoluto -
spiega soddisfatto il giovane
chef - era una cheesecake Eso-
tica. I piatti in gara devono
avere delle specifiche caratte-
ristiche, dettate dai criteri
internazionali della Worldchef
Association. Il tutto deve esse-

re fatto al momento, in 45
minuti. È stata un’esperienza
magnifica, e per questo rin-
grazio tutto il team con il
quale condivido la frase: “Soli
nessuno, uniti assoluti”».  
Selogna che ha creato torte
per vip come Laura Pausini e
Antonella Clerici, tiene corsi
di pasticceria online, e descri-
ve: «Grazie alla pasticceria
aiuto le persone a raggiungere
i propri obbiettivi, sia perso-
nali che professionali. Perché
per ottenere risultati che non
hai mai ottenuto, devi fare
cose che non hai mai fatto –
conclude -. La mia missione è
rendere la pasticceria alla por-
tata di tutti».

Il cuoco-pasticcere di Bussolengo conquista “Food & Beer Attraction”

Chef Davide oro a Rimini
Castelnuovo 1848: Dal

Cero scrive a Mattarella
La cosa ha del clamoroso: sebbene teatro di episodi
drammatici del Primo Risorgimento, vittima di una rap-
presaglia terroristica che 176 anni fa mise a ferro e
fuoco,  Castelnuovo del Garda non fa parte del ristretto
elenco – appena 27 - dei Comuni italiani “ricordati” in
un albo d’Onore della Presidenza della Repubblica per il
loro apporto alla costruzione dell’Italia unita. «Ho deci-
so di scrivere al Presidente Sergio Mattarella affinché
“motu proprio”, possa dare il giusto riconoscimento al
sacrificio dei castelnovesi anche perché a ben guardare
molti dei gonfaloni riconosciuti degni d’onore sono
appena stati sfiorati dalle vicende risorgimentali» spiega
il sindaco Giovanni Dal Cero.
Il sacrificio e le sofferenze di Castelnuovo del Garda per
la causa italiana sono datate 1797, con la strenua difesa
della Repubblica di Venezia dall’invasione napoleonica,
e 1848 – 11 aprile – quando le soldataglie austriache sac-
cheggiarono, violentarono, uccisero, depredarono la
gente del paese per “punirla” della difesa del caposaldo
nella prima guerra d’Indipendenza. Un massacro che
rappresentò  la chiara volontà di terrorizzare le popola-

zioni veronesi tutte. Il 12 aprile, infat-
ti, le soldataglie asburgiche – formate
da austro-ungheresi, croati ed italiani –
attraversarono il centro di Verona por-
tando in bell’evidenza quanto depreda-
to a Castelnuovo. Un chiaro messag-
gio: reagite e farete la stessa fine. 
Un sacrificio che Castelnuovo non ha
mai dimenticato e che oggi chiede
nemmeno la Repubblica Italiana
dimentichi. (C. Ros.)
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di Matilde Anghinoni 

Marzo mese di lavori nei
cimiteri di Sona. I primi a
partire sono stati quelli a
Lugagnano per l’abbattimen-
to delle barriere architettoni-
che. In particolare, riguarda-
no la realizzazione di una
pavimentazione in cemento
stampato di colore beige,
larga tre metri, per collegare
l’accesso principale alla chie-
setta posta frontalmente allo
stesso. 
I lavori nei cimiteri erano
diventati necessari: quando
vennero ideati, si scelse di
utilizzare il ghiaino che oggi
è poco agevole per anziani,
persone in carrozzina o per
chi utilizza supporti alla
deambulazione. Dopo alcune
segnalazioni da parte di citta-
dini e consiglieri, il Comune
ha quindi dato il via al proget-
to e lo scorso 4 marzo l’im-
presa Givani Srl ha iniziato i
lavori. L’obiettivo, come
spiega il sindaco di Sona,
Gianfranco Dalla Valentina,
è di proseguire con l’opera di
manutenzione: «Non solo
grandi opere ma tanti piccoli

interventi che migliorano sen-
sibilmente alcune situazioni e
che hanno un grande impatto
sul vivere quotidiano della
nostra comunità». 
Altro cimitero che a marzo è
stato soggetto a lavori è quel-
lo di Palazzolo. Sono state
infatti posate 128 nuove cel-
lette ossario all’interno della
struttura locularia esistente in
due corpi separati da 64 cel-
lette ciascuno. Anche in que-
sto caso, l’intervento si era
reso necessario perché la

struttura cimiteriale aveva
raggiunto la quasi totale
capienza. «Con questo lavoro
si soddisfa la richiesta di cel-
lette per la sepoltura, laddove
la cremazione diventa sempre
più frequente, ottimizzando
gli spazi esistenti, senza la
necessità di ampliare il cimi-
tero», sottolinea l’assessore ai
Servizi Cimiteriali del Comu-
ne di Sona, Roberto Merzi. 
Per quanto riguarda invece il
cimitero del capoluogo, i
lavori erano iniziati già lo

scorso giugno ma negli ultimi
mesi si sono susseguite diver-
se problematiche. L’impresa
vincitrice dell’appalto, infatti,
si dimostrò presto inadem-
piente obbligando così l’am-
ministrazione a rivolgersi alla
seconda in classifica, che
rinunciò ancora prima di ini-
ziare. Adesso, il Comune sta
aspettando l'accettazione da
parte della terza classificata,
con sede a Villafranca, per
potere concludere i lavori di
ampliamento.

Lavori a Lugagnano, Palazzolo e presto anche nel capoluogo 

Sistemazione per i cimiteri

Carnevale 
in notturna 

sabato 13 aprile
Per la prima volta rimandata e ora in notturna: la sfila-
ta dei carri a Lugagnano prenderà il via sabato 13
aprile alle 19:00.
La data originaria era il 10 marzo ma, a causa maltem-
po, il Gruppo Carnevale di Lugagnano aveva deciso di
rimandarla. Ora, lo Tzigano e la Tzigana del paese
eletti a febbraio sono pronti a dare il via alle danze
partendo, come da tradizione, dalla rotonda in via Bec-
carie. Le maschere del paese accompagneranno i carri
e i partecipanti nella sfilata che, dopo aver percorso la
via principale della frazione, arriverà fino a Mancala-
qua. (M. Ang.)

SEC Ponteggi (nata nel 2011) e SEC
Events (nata nel 2012) sono le due
anime della stessa realtà: SEC Srl. Rico-
nosciuto punto di riferimento nel settore
per tutto il nordest, la qualità, la passione
e l'esperienza sono i valori che guidano
l’azienda, giorno dopo giorno. Il team,
guidato al vertice da Gino Serpelloni,
Genaral Manager, e dai figli Luca
(responsabile area ponteggi) e Nicola
(responsabile area Events) presenta tre
geometri e una responsabile dell’ufficio
amministrativo che coordinano una strut-
tura che conta circa 45 dipendenti, e può
garantire fino a 80 operatori per progetti
particolarmente importanti. 
«La nostra sede operativa è a Verona -
via Dosdegà 24, Alpo di Villafranca - ma
siamo in grado di coprire i territori del
Veneto, Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lombardia e Trentino-Alto
Adige, oltre a seguire incarichi specifici
situati all’estero» racconta Nicola. 
Per quanto riguarda l’area ponteggi pre-
cisa: «Ci occupiamo di progettazione e
messa in opera di ponteggi per privati e
grandi cantieri, con la garanzia di opera-
re sempre a regola d’arte e a norma di
legge». Il noleggio di vari tipi di ponteg-
gio, di parapetti, telai prefabbricati, siste-
mi di puntellamento, rendono Sec Pon-
teggi una delle realtà più specializzate
d’Italia. 
L’area Events ha preso piede in maniera
esponenziale e nel proseguo degli anni si
è strutturata per avere una propria auto-
nomia e un personale tecnico dedicato.
«Ci occupiamo di noleggio allestimenti

per eventi - racconta -, includendo anche
il montaggio e smontaggio degli stessi.
Palchi, tribune, tensostrutture, gazebo,
gonfiabili, torri multimediali, strutture in
ponteggio e molto altro: forniamo le
attrezzature più specifiche per eventi,
fiere, manifestazioni e ricorrenze, con
l’obiettivo di garantire un’organizzazio-
ne puntuale». Dalle più semplici transen-
ne e recinzioni, fino all’installazione di
veri e propri villaggi per ritiri sportivi e
sport invernali, senza dimenticare il lato
ristorazione, con la possibilità di noleg-
giare cucine complete e incombustibili

per eventi o sagre: «Possiamo fornire
soluzioni personalizzate di diverse
dimensioni per l’allestimento di cucine
componibili in lamiera con pavimento in
acciaio zincato. Un servizio comodo,
efficiente e completo di tutte le certifica-
zioni necessarie». 
Conclude Serpelloni: «Qualità dei mate-
riali, professionisti specializzati, effi-
cienza e rapidità del servizio: questi sono
i valori aggiunti per i quali le aziende si
affidano a noi, per risolvere i problemi
più complessi e realizzare progetti artico-
lati».

SEC: soluzioni per eventi MONITORAGGIO DEI VEICOLI INQUINANTI. A Sona
arriva MoVe-In, acronimo di Monitoraggio dei Veicoli Inqui-
nanti. Il progetto, al quale si può aderire su base volontaria, è
destinato ai veicoli più inquinanti, come quelli a gasolio fino a

Euro 4 che, grazie all’iniziativa, non saranno più obbligati a
rispettare le restrizioni alla circolazione previste per motivi
ambientali. Unica eccezione durante le misure emergenziali,
arancio e rosso, e nelle domeniche ecologiche. Allo stesso
tempo, però, i veicoli avranno una soglia massima di chilometri
da percorrere annualmente. Questi sono rilevati grazie a una
scatola nera installata a bordo del veicolo che permette ai con-
ducenti, tramite l’app, di controllare il saldo dei chilometri. Nel
caso in cui però venga superata la soglia massima, il veicolo non
potrà più usufruire dei benefici e dovrà ritornare a sottostare alle
limitazioni orarie e giornaliere fino alla fine dell’anno.

CORSO DI ITALIANO PER GENITORI A DI SAN
GIORGIO IN SALICI. Socialità e integrazione, questi gli
obiettivi del corso di italiano come seconda lingua destinato ai
genitori della scuola dell’infanzia a San Giorgio in Salici. Dopo
il taglio del nastro dello scorso 6 marzo, ogni mercoledì, la scuo-
la Don Eliseo Panardo accoglierà le lezioni di livello A1, gratui-
te per tutti i genitori. «L’apprendimento della lingua italiana è il
primo passo per vivere la socialità, integrarsi e seguire la scola-
rità delle figlie e dei figli, soprattutto per le donne che talvolta
non lavorano e hanno meno opportunità di vivere il territorio»,
spiega la consigliera alle Pari Opportunità, Ilaria Montagano.
Per iscriversi al corso o richiedere maggiori informazioni è atti-
va la mail pari.opportunita@comune.sona.vr.it. (M. Ang.)

Notizie e appuntamenti
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di Carlo Rossi

La volontà è quella di completare
quanto impostato nei primi cinque
anni di mandato condizionato dal
Covid che per due anni ha bloccato la
vita amministrativa costringendo i sin-
daci ad occuparsi di tantissime cose,
ma non quelle per le quali avevano
chiesto il voto ai propri concittadini.
Giovanni Dal Cero, avvocato, leghi-
sta, dal 2019 guida Castelnuovo del
Garda. In questi giorni è perennemen-
te in movimento, impegnato ad inau-
gurare tantissime cose, progetti avvia-
ti nella seconda parte del suo mandato
e che iniziano ora a venir messi a terra.
Dal Cero è sereno nonostante gli ulti-
mi mesi siano stati turbolenti per la
politica locale: «In questi anni – spie-
ga a Target - nonostante le avversità
(Covid, guerra, caro bollette e la maxi
grandinata) ho sempre pensato a lavo-
rare senza farmi trascinare in polemi-
che. Ci ho sempre messo la faccia e ho
continuato a dialogare dal vivo con i
cittadini e con le associazioni che ani-
mano la vita della nostra comunità. Ho
cercato di portare eventi e manifesta-
zioni di livello nazionale e internazio-
nale a Castelnuovo perché sono con-

vinto del suo potenziale. Dai concorsi
enologici alle adunate provinciali di
Fanti, Combattenti e Reduci. Questo
per dare visibilità al nostro Comune e
far “muovere” il nostro terziario».
Cosa manca per completare il suo
progetto?
«Tempo e risorse, ovviamente. Anche
se, grazie agli ottimi rapporti con gli
enti sovraordinati (Europa,  Stato,
Regione e Provincia) siamo riusciti a

realizzare o iniziare progetti che giace-
vano da anni nei cassetti come il casel-
lo dell'autostrada, il collettore e la
rotatoria di Via Derna... E a breve spe-
riamo di avere buone notizie anche per
la stazione ferroviaria. Con i soldi del
Pnnr abbiamo realizzato un nido inte-
grato a Cavalcaselle, posato la prima
pietra della scuola primaria di Sandrà,
efficientato energeticamente tutti gli
edifici pubblici e digitalizzato i servizi
del Comune».
Questo per la parte infrastrutture,
per il sociale?
«Abbiamo messo in atto progetti con-
creti di aiuto all’ educazione sia per i
ragazzi (campus occupazionale e l’
officina) sia per gli anziani (S. O. S.
Nonno - centro sollievo per Alzhei-
mer) sia per le neo mamme (casa di
mamma). Abbiamo portato una sede
della Croce Rossa a Castelnuovo e svi-
luppato la collaborazione con associa-
zioni come Auser e Caritauri».
Dal Cero, si presenterà con un
nuovo progetto civico, perché? 
«Sono sereno. Ho sempre pensato al
bene di Castelnuovo e non mi sono
mai chiuso in personalismi o cercato
polemiche. E credo che il cambiamen-
to portato sia chiaramente visibile».

Il sindaco uscente si presenterà alle elezioni con un nuovo progetto civico

Dal Cero in campo per il bis

Davide Sandrini, candidato sindaco della
lista “Sandrini Sindaco!”, ha presentato il
lavoro svolto negli ultimi mesi dai Laboratori
di Progettazione.
I quattro Laboratori, composti da oltre sessan-
ta cittadini di Castelnuovo e divisi per temati-
che, erano così formati: Lab1 (Ambiente, Ter-
ritorio, Innovazione e Sicurezza), Lab2 (Gio-
vani, Anziani, Famiglia e Comunità), Lab3
(Cultura, Istruzione, Sport e Volontariato) e
Lab4 (Turismo, Commercio, Attività Produtti-
ve).
Molte sono state le proposte e le idee emerse
dai cittadini nel corso dei dodici incontri dei
Laboratori: il miglioramento dell’arredo urba-
no di tutto il Comune (marciapiedi, aiuole,
manti stradali, parchi), i problemi legati alla
viabilità soprattutto pesante, l’urgenza di rive-
dere i piani urbanistici, la necessità di prose-
guire la realizzazione della nuova scuola pri-
maria di Sandrà e di iniziare la nuova scuola

secondaria comunale, la riqualificazione di
tutti i centri storici, la manutenzione degli
impianti sportivi, l’ultimazione del parco
sportivo di Cavalcaselle, il potenziamento dei
servizi per famiglie, giovani e anziani, la rea-
lizzazione di collegamenti ciclabili tra frazio-
ni, capoluogo e zona Lago.
Al fine di stimolare la partecipazione dei cit-
tadini al termine della serata si sono raccolti i
“Sogni nel Cassetto” per Castelnuovo e ogni
cittadino ha potuto indicare delle proprie pro-
poste che, una volta inserite in una “Scatola
dei Sogni”, verranno prese in considerazione
per la creazione del programma elettorale.
Sottolinea Davide Sandrini: «Il richiamo più
forte emerso è stato quello di ricostruire un
clima di fiducia nel rapporto tra istituzioni e
cittadini, con una squadra di governo coesa
che, mettendo da parte i personalismi e le divi-
sioni, possa creare un autentico “bene comu-
ne” per Castelnuovo del Garda».

Verso le elezioni

Sandrini presenta i laboratori

UNA TARGA PER IL MERCATO STORICO. La conse-
gna di una targa al sindaco Giovanni Dal Cero da parte dell’as-
sessore regionale alle Attività produttive Roberto Marcato ha
sancito ufficialmente l’iscrizione del mercato settimanale di
Castelnuovo del Garda nell’elenco regionale dei luoghi storici
del commercio. La cerimonia di conferimento del riconosci-
mento agli esercenti e ai Comuni che hanno esercitato l’attività
per almeno quarant’anni si è tenuta ieri a Padova.
Il luogo di svolgimento del mercato di Castelnuovo del Garda,
tra via Marconi, via Cavour e via Umberto I, non è mai cambia-
to, ad eccezione del periodo pandemico, quando per rispondere
alle nuove disposizioni igienico sanitarie è stato temporanea-
mente trasferito in piazza Libertà.

FATTORE FAMIGLIA: DOMANDE ENTRO IL 30
APRILE. Anche quest’anno il Comune di Castelnuovo del
Garda offre la possibilità di ottenere riduzioni sulla retta mensi-
le della scuola dell’infanzia e l’asilo nido con l’applicazione del-
l’Isee-Fattore Famiglia, sistema in grado di adeguare i costi alle
reali capacità economiche delle famiglie.
Per accedere alle riduzioni della scuola dell’infanzia è necessa-
rio richiedere l’attestazione Isee 2024 e compilare la scheda
integrativa semplificata per il Fattore Famiglia entro il 30 apri-
le 2024. La dichiarazione Isee può essere effettuata in un qual-
siasi Caaf (Centro Autorizzato Assistenza Fiscale) presso i sin-
dacati Cgil, Cisl, Uil o le Acli.
La scheda integrativa semplificata si compila online, collegan-
dosi al link indicato sul sito del Comune: www.comune.castel-
nuovodelgarda.vr.it. L’operazione è molto semplice e richiede
circa una decina di minuti. In caso di difficoltà è possibile chie-
dere aiuto inviando una e-mail a informagiovani@castelnuo-
vodg.it o telefonando allo 045 6459970 o al 393 8024947 il mar-
tedì e il venerdì dalle 9.30 alle 12.30 o il mercoledì dalle 15 alle
18. Se si vuole usufruire del Fattore Famiglia anche per l’asilo
nido va segnalato in fase di compilazione.

Notizie e appuntamenti
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di Consuleo Nespolo

La brillante performance
della Pesca di Verona Igp, è
stata confermata dai dati
relativi ai punti vendita
Rossetto che la scorsa esta-
te hanno gestito vendite
record. Si parla di una
media di 216 colli venduti
ogni giorno, nel periodo
che va dal 27 luglio al 28
agosto 2023. 
Questo risultato ha suscita-
to l'interesse della grande
distribuzione organizzata,
la Gdo, che ora chiede
maggiori quantità per il
2024. I dati, provenienti
dalla catena Rossetto, atto-
re di rilievo nel Nord-est,
sono stati divulgati da
Antonio Troiani del Grup-
po Alimentare Rossetto,
durante il convegno del 15
marzo 2024 a Bussolengo,
dal titolo "Pesca di Verona
Igp, un valore per il territo-
rio. Il tempo del fare”.
Organizzato dal Gruppo
dei produttori della Pesca
Verona Igp con il patroci-
nio dei comuni di Busso-
lengo e Pescantina, e della
Fondazione Prodotti Agri-
coli, si è aperto con una

tavola rotonda di discussio-
ne, subito dopo i saluti del
sindaco Roberto Brizzi e
dell’assessore all’Agricol-
tura Giovanni Amantia. La
Pesca di Verona Igp ha
ottenuto il riconoscimento
nel 2010 e, dopo una fase
di sperimentazione, nel
2023 ha avuto una riparten-
za grazie all’impegno di un
gruppo di produttori che si
sono sottoposti al controllo
della Csqa, per verificare il
rispetto del disciplinare e
del piano dei controlli
ministeriale. Rossetto e
Migross hanno garantito la
piena disponibilità ad
ampliare la presenza della
Pesca di Verona Igp nei
loro negozi, riconoscendo
l'eccellenza di questo frutto
con oltre 500 anni di storia.

Giovanni Mancinelli della
Direzione Agroalimentare
della Regione Veneto chio-
sa: «Confermiamo l’impe-
gno della Regione Veneto
per il settore agricolo con il
nuovo Piano di Sviluppo
2024/2027, che prevede
consistenti risorse econo-
miche per sostenere l'agri-
coltura veneta».
Nicola Conterno respon-
sabile tecnico delle certifi-
cazioni Vegetali Dop/Igp/
Stg Csqa, ha presentato i
dati sulle filiere riconosciu-
te Dop e Igp dalla Comuni-
tà Europea, evidenziando
che «il Veneto è una delle
regioni leader in Italia».
Alessandro Mion del
Gruppo Migross ha ribadi-
to: «È fondamentale l’at-
tenzione verso i prodotti

locali e l'importanza di
garantire la massima fre-
schezza ai consumatori».
Antonio Troiani del Grup-
po Alimentare Rossetto
afferma: «Incoraggiamo i
produttori ad aumentare le
quantità certificate per sod-
disfare la domanda durante
la campagna estiva 2024».
Salvo Garripoli, direttore
di Sg Marketing, ha illu-
strato i dati sul consumo,
evidenziando: «il territorio
come principale motivo di
scelta per i consumatori —
e sottolineando — l'oppor-
tunità di sviluppo e rivalu-
tazione per il territorio,
coinvolgendo 18 comuni
del Veronese. È giunto il
momento di agire», ha con-
cluso.

Vendite record per l’Igp e la Grande Distribuzione ne vuole di più

La pesca veronese va a ruba

Agrimerenda tra 
i peschi in fiore 

In primavera, a Pescantina, l'atmosfera si tinge di rosa gra-
zie ai meravigliosi peschi in fiore che trasformano i campi
in un incantevole mare di petali profumati. È in questo con-
testo che due giovani imprenditrici agricole, Sofia e Miche-
la Fugolo (nella foto), di 26 e 22 anni, portano avanti un'ini-
ziativa unica nel suo genere: passeggiate didattiche tra gli
alberi di pesco, accompagnate da degustazioni dei prodotti
locali. 
Le due sorelle rappresentano la quarta generazione del-
l’Azienda Agricola Fugolo, fondata e gestita con passione
dal padre Gianluca. Specializzata nella coltivazione di
pesche e nettarine, ma anche nella produzione di vino e olio,
l'azienda diventa il luogo perfetto per un'esperienza che uni-
sce la bellezza del paesaggio alla scoperta della coltivazio-
ne e al piacere di una sana merenda. Sofia, laureata in scien-
ze dei servizi giuridici, si occupa del marketing dell'azien-
da, mentre Michela, diplomata come enotecnico, si dedica
alla produzione agricola. Insieme, organizzano periodica-
mente durante l’anno giornate dedicate alla scoperta del ter-
ritorio, offrendo ai visitatori l'opportunità di immergersi
nella natura e di apprezzare i loro prodotti. Le iniziative del-
l'azienda, che spaziano dalle passeggiate alle degustazioni,
attraggono un numero sempre crescente di enoturisti, desi-
derosi di vivere l'autenticità del territorio e di sperimentare
la bellezza e la bontà dei suoi frutti. 
«Il nostro obiettivo – raccontano le sorelle Fugolo - è far
vivere un’esperienza autentica in campagna a giovani, adul-
ti e bambini. Vogliamo che i visitatori esplorino la natura e
utilizzino i cinque sensi per apprezzare la bellezza dei
pescheti in fiore, ascoltare il suono della terra, percepirne il
profumo e, infine, assaporare i suoi frutti». Il programma
prevede una passeggiata tra i peschi in fiore, arricchita dal
racconto della tradizione contadina e dei lavori legati alla
coltivazione della pesca. A seguire, una gustosa degustazio-
ne di prodotti tipici del territorio, con un'agrimerenda a base
di succo di pesca per i più piccoli, e un calice di vino Rosa-
to dell’azienda agricola, per gli adulti, accompagnato dal
tradizionale pane e olio. «I nostri peschi – aggiungono le
sorelle Fugolo – presentano diverse varietà, con tempi di
fioritura differenziati, creando così una splendida tavolozza
di tonalità rosa». (C.Nes.)

Vuoi promuovere la tua attività 

sul nostro mensile?

Chiama il numero

335 7627252

Target

Un momento del convegno sulla pesca Igp di Verona
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di Consuelo Nespolo

La cooperativa sociale “La
Città degli Asini” di Busso-
lengo è un centro specializ-
zato in Interventi Assistiti
con gli Animali (IAA). Si
occupa di attività inerenti
all’educazione sociale e pro-
pone sia attività didattiche
con percorsi mirati, che atti-
vità terapeutiche psichiatri-
che e motorie. Il progetto
nasce da un sogno di Lore-
na Lelli e suo marito Paolo,
una coppia che ha sperimen-
tato in prima persona l'incre-
dibile potere della relazione
con gli animali. 
La coppia inizia questo
viaggio con Mosè, il loro
primo asinello, grazie al
quale Lorena scopre un
nuovo mondo di relazioni,
che la ispira a diffondere i
benefici di questa esperien-
za. Con il passare del tempo,
la famiglia degli asini è cre-
sciuta, accogliendo altri
dieci animali salvati dal
macello. Nel 2007, viene
fondata l'Associazione La
Città degli Asini. 
Un momento decisivo è arri-
vato quando Lorena entra in
collaborazione con Camilla
Siliprandi, referente della
Pet Therapy all'Istituto Zoo-
profilattico delle Venezie.
Così due anni dopo, parteci-

pa alla stesura delle Linee
Guida Nazionali per gli
Interventi Assistiti con gli
Animali, contribuendo alla
diffusione di questa pratica
al tempo poco conosciuta.
Nel 2014, il centro ottiene il
riconoscimento di Coopera-
tiva Sociale Onlus, e diventa
il posto dove la relazione
uomo-animale è il punto
cruciale. Oggi è un ente del
terzo settore che continua a
promuovere il benessere
attraverso la relazione con
gli asini. L’attività che ha
avuto inizio a Polverara in
provincia di Padova, nel
2019 si espande a Bussolen-
go dove due asine, Cleopa-

tra e Penelope, hanno porta-
to l'esperienza degli IAA a
Verona. Nel 2022, l'Area Pet
Therapy di Bussolengo, è
stata ufficialmente ricono-
sciuta come centro specia-
lizzato iscritto al registro
Nazionale del ministero
della Salute, confermando
l'eccellenza e l'importanza
del lavoro svolto dalla Città
degli Asini nel settore degli
IAA.
La Città degli Asini, occupa
un'area adiacente al Parco
Zoologico - Centro di Ricer-
ca Parco Natura Viva, condi-
videndo spazi e attività con
la Fondazione Arca. Il team
veronese si dedica a una

serie di progetti come l'Atti-
vità Assistita con asini, cani,
gatti e conigli. Molto impor-
tanti sono i progetti terapeu-
tici con animali, che loro
svolgono in collaborazione
con gli Enti sanitari del terri-
torio. Infatti, grazie ai
cagnolini della Onlus,
all’Ospedale di Villafranca,
la pet therapy ha fatto ritor-
no con il progetto “Una
coda, un sorriso”. Un
approccio che continua a
dimostrare la sua efficacia
nel ridurre lo stress e l’ansia
dei piccoli pazienti, in que-
sto specifico caso, ricoverati
alla Uoc Pediatria e Patolo-
gia Neonatale di Villafranca.

I progetti di Pet Therapy gestiti dall’associazione bussolenghese

Città degli Asini in ospedale

Pet Therapy all’ospedale 
di Villafranca

Il Comune ringrazia
Lorenzo e Sergio

Nel mese di marzo, il sindaco Roberto Brizzi insieme
all'amministrazione comunale, ha voluto rendere omaggio a
Lorenzo Mascanzoni e Sergio Bellè, in occasione del loro
pensionamento dopo decenni di dedizione a servizio del
comune di Bussolengo. 
Dopo 37 anni di impegno come funzionario responsabile dei
Servizi Sociali, Lorenzo Mascanzoni ha concluso il suo per-
corso lavorativo, mentre Sergio Bellè ha chiuso la sua car-
riera di operatore tecnico dopo 38 anni di servizio. Durante
l’incontro sono stati loro consegnati dei riconoscimenti sotto
forma di targa ricordo, simbolo tangibile di gratitudine da
parte dell'intera comunità. Ai due neopensionati sono stati
estesi i migliori auguri per una nuova fase di vita, consape-
voli che il loro lascito professionale rimarrà un punto di rife-
rimento per il Comune e per coloro che continuano a servi-
re la comunità con impegno e dedizione. (C. Nes.)Sbocciano i

tulipani alla
Flover Farm

È stato inaugurato il 16 marzo a Busso-
lengo il coloratissimo Campo di Tulipani
della Flover Farm. A tagliare il nastro con
il sindaco Roberto Brizzi e l’Ammini-
strazione comunale bussolenghese, Sil-
vano e Sergio Girelli, titolari di Flover. 
Un fiume “petaloso” di 300 mila tulipani,
cioè 100 mila esemplari in più rispetto
all’anno scorso, si è presentato davanti al
folto pubblico. 
Le varietà di fiori si apriranno con una
fioritura a scalare e per questo il campo
di tulipani resterà vivace per un mese
intero, se il meteo lo permetterà,
mostrando colori sempre nuovi. L’ingres-
so, gratuito per bambini sotto al metro di
altezza, ha un costo di 5 euro e compren-
de la raccolta di 3 tulipani. Ogni tulipano
in più, costa 1 euro. Il campo sarà aperto
dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19; il
sabato, la domenica e i festivi dalle ore
10 alle 19. Novità di quest’anno, sono i
tour esperienziali per le scuole. Studenti
e studentesse delle scuole primarie,
accompagnati dagli insegnanti, potranno
fare laboratori e merenda all’aria aperta,

su prenotazione. 
In ogni caso la Flover Farm è aperta
a tutti i bambini, che in questo conte-
sto potranno darsi alla “babydance”
con la mascotte del campo, il coni-
glio Flo, creare un cappello da cam-
pagna e prendere parte all’Accade-
mia dei contadini per ottenere un
patentino. 
Sabato 6 e domenica 7 aprile,
saranno giornate dedicate agli alpa-
ca: un momento di incontro e intera-
zione con questi dolci animali, la pre-
notazione è obbligatoria. Nei wee-
kend c’è la baby dance con il Coni-
glio Flo.  (C. Nes.)

Vuoi promuovere la
tua attività 

sul nostro mensile?
Chiama il numero

335 7627252

Target



DAL 9 AL 12
MAGGIO

SCOPRI DI PIÙ

MOSTRA MERCATO
dei prodotti tipici della TRADIZIONE

enogastronomica ITALIANA

VERONA - PIAZZA BRA E VIA ROMA

Evento promosso da:

XXII edizione
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Il vino italiano batterà le calunnie di questi mesi
 di Bruno Vespa*

Al via Vinitaly 
2024, la rassegna 

più importante  
del vino al mondo
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 Il vino italiano 
alla prova del 

nuovo scenario 
globale

 di Riccardo Cotarella *

... da 55 anni a Bussolengo

Via Don Calabria, 5 - 045 7150862

Dal 1898 una tradizione di famiglia

Specialemarzo 2024 I



14 -17 Aprile 2024
PAD 5 STAND E3



Un evento da non perdere a San Giovanni Lupatoto per gli esti-
matori del vino: dal 5 al 7 aprile si terrà infatti la prima edizio-
ne “Wine Week & Food”. Nella settimana precedente all'inizio
di "Vinitaly", San Giovanni Lupatoto diventa “Città del Vino”:
i frequentatori, attraverso una mappa, potranno scoprire il terri-
torio lupatotino e gli esercizi commerciali, assaporando le spe-
cialità locali, accompagnate da assaggi di vini delle cantine del
territorio.
La presentazione dell’evento è avvenuta in municipio a San
Giovanni Lupatoto: erano presenti il sindaco Attilio Gastaldello,
l'assessore al Turismo Debora Lerin, Alessio Priante dell'orga-
nizzazione dell'evento, la vicepresidente della Strada del Vino
Soave Teresa Bacco e Antonella Bampa, responsabile Slow
Food Verona.
«Nei giorni di "Wine Week and Food" protagonista sarà il vino
- aggiunge il sindaco di San Giovanni Lupatoto Attilio Gastal-
dello - prodotto importante per Verona, per il Veneto e per tutto
il territorio italiano. La manifestazione culturale e turistica rap-
presenta un'occasione significativa per valorizzare il tempo libe-
ro e le relazioni, oltre che mettere in risalto il lavoro e le propo-
ste degli esercizi pubblici e dei commercianti lupatotini».
«Il punto di partenza scelto per questo tour enogastronomico –
spiega l'assessore Lerin - è Piazza Umberto I, piazza principale
della città e punto di riferimento dei cittadini lupatotini che sarà
arricchita da una decina di casette dedicate alla degustazione di
prodotti tipici e dove verranno consegnati la mappa dei locali
coinvolti nell’iniziativa e il bicchiere dentro ad un'apposita
sacca-contenitore con il logo dell’iniziativa».
I partecipanti avranno l'opportunità di avventurarsi in un percor-
so tra i negozi, dove ogni esercizio proporrà prodotti locali e vini
di una cantina a scelta in abbinamento, così da permettere di
degustare una varietà di prodotti e sapori ad ogni fermata.
Le vetrine esporranno bottiglie della “Strada del Soave”, mentre
nei bar e nei locali indicati sulla mappa sarà possibile degustare
un bicchiere di vino accompagnato da un assaggio. 
Giovedì 4 aprile, alle ore 18.00, al Centro culturale ci sarà l'aper-
tura ufficiale della manifestazione alla presenza delle autorità.
I ristoratori proporranno percorsi enogastronomici avvalendosi,
a richiesta, anche della collaborazione della rete "Slow Food"
per valorizzare al massimo i prodotti tipici locali, nel rispetto di
chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi. 
«La manifestazione si inserisce in un'ampia proposta attrattiva
anche al di fuori dei confini lupatotini - spiega l'assessore al
Turismo Lerin -. È la prima volta che viene organizzato un even-
to di questo genere con la “mappatura” della nostra città al fine
di valorizzare la rete commerciale e di aggregazione all’interno
di un percorso anche culturale. Un assaggio del nostro territorio
per favorire la rete tra utenti e attività commerciali passando
attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici locali. Alle serate
di spettacolo si uniranno le attività dedicate ai più piccoli per

incoraggiare anche la partecipazione delle famiglie».
Durante la settimana, il percorso sarà disponibile nel momento
serale, mentre sabato 6 e domenica 7 aprile, le diverse realtà
saranno aperte sia a pranzo che a cena. 
Wine Week & Food non è solo un'esperienza per il palato, è
anche un'occasione per divertirsi e godersi la musica dal vivo. Il
programma di intrattenimento include esibizioni che spaziano
dal folklore popolare alla musica contemporanea. Venerdì 5
aprile, dalle ore 19:00, la band Armata Brancaleone Non Uffi-
ciale intratterrà il pubblico con canti popolari accompagnati da
strumenti innovativi realizzati con materiali riciclati. Sabato 6
aprile, dalle ore 20:00, Contrada Lorì porterà in scena il suo
repertorio in dialetto veronese con tonalità folk, mentre dome-

nica 7 aprile, dalle 12:00, i Do Fa Soul regaleranno al pubblico
il loro ritmo coinvolgente in stile Garage Soul R&B.  Nel pome-
riggio, gli artisti di strada trasformeranno la piazza in un teatro
vivente, coinvolgendo il pubblico con le loro performance dina-
miche e divertenti. Sarà presente anche uno spazio dedicato ai
bambini con giochi e animazione.  

A SAN GIOVANNI. Dal 5 al 7 aprile un percorso enogastronomico

Weekend tra sapori e musica
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Teresa Bacco, Antonella Bampa, Attilio Gastaldello,  
Debora Lerin e Alessio Priante 



È tutto pronto per la 22ª edizione de Le Piazze dei Sapori, l’ap-
puntamento enogastronomico più atteso di Verona, che si pre-
para a deliziare il palato e gli occhi dei suoi visitatori dal 9 al 
12 maggio. Quest’anno l’evento si svolgerà sempre in centro 
città, tra Piazza Bra e via Roma, con molte novità. La kermesse, 
organizzata come ogni anno da Confesercenti Verona, ha anche 
ricevuto lo scorso 21 marzo la menzione speciale del 3° Premio 
Radio Adige TV. 
«L’edizione 2024 de Le Piazze dei Sapori sarà arricchita da molte 
novità. Manteniamo il format apprezzato negli anni precedenti, 

turistica che quella sociale – ci ha spiegato il direttore generale di 
Confesercenti Verona, Alessandro Torluccio –. L’anno scorso ab-

biamo iniziato a integrare elementi 
di promozione sociale all’interno 
dell’evento, un’iniziativa che con-
tinueremo quest’anno. Via Roma 
diventerà un hub di promozione, 
dove il food si coniuga con progetti 
di rilevanza sociale. In Piazza Bra, 
invece, il Liston del Gusto ospi-
terà la mostra mercato, mentre un 
padiglione sarà dedicato a eventi 
culinari, culturali e teatrali, pensati 

anche per i più piccoli, dove “mettere le mani in pasta”. Nei giar-
dini, poi, verranno proposte degustazioni di alimenti e bevande 
provenienti da tutta Italia».
Migliaia, come sempre, i visitatori attesi in città per un appunta-
mento atteso sia dai veronesi che dai turisti internazionali: «Con-
fesercenti Verona ha sempre mirato a creare eventi con una forte 

continua Torluccio –. Stimiamo che quest’anno la manifestazione 
attirerà circa 150.000 visitatori nel corso dei quattro giorni, un im-

“Le Piazze dei Sapori” 
ingolosiscono Verona

Cresce il numero delle cantine nello stand del Consorzio della Valpolicella

Scossa per il futuro
In un’epoca in cui tutto si muo-
ve molto più velocemente, 

europee del vino stanno radical-
mente cambiando. Se dieci anni 
fa qualcuno avesse detto che 
Prowein avrebbe avuto vita bre-
ve, in molti avremmo pensato al 
delirio. Eppure è quello che sta 
emergendo anche quest’anno 
dopo l’ultima edizione di Dus-
serldorf. Christian Marchesini, 
Presidente del Consorzio del-
la Valpolicella non ne decreta 
ancora il fallimento ma teme 

-

sempre più concentrata su Vi-
nexpo Paris e Vinitaly. Prowein, 
anche quest’anno ha dimostrato 
di attrarre sempre meno gli ope-
ratori e, purtroppo, è segnata da 

troppo elevati e scioperi che 
creano solamente disagi. Una 

-
cora il non andarci ma obbliga a 
pensare a deviare il nostro inte-
resse sempre più su Parigi». 

C’è quindi molta attesa per Vini-
taly 2024. «In questa fase di cam-
biamento dei valori in gioco tra 

dovranno dimostrare la loro ca-
pacità organizzativa e diventare 
l’altro interlocutore fondamenta-
le, oltre a Parigi, per il comparto 
professionale produttivo ed eco-
nomico vitivinicolo, europeo ed 
internazionale». 
Il Consorzio della Valpolicella 
avrà come consuetudine il suo 
spazio espositivo presso il Pa-
diglione 8 stands H2, H3, H4. 
Un’area con 22 produttori che 
alternerà degustazioni, verticali, 
masterclass e convegni dedicati 
alla vita e alle prospettive future 
del territorio della Valpolicella. 
«Siamo contenti del fatto che 
quest’anno ci sia stato un aumen-
to di 4 aziende nel nostro spazio. 
Un segno che lavorare di squadra 
è ancora un valore aggiunto per le 
aziende della Valpolicella» - di-
chiara Marchesini.
L’attività del Consorzio sta inve-
stendo molto nel marketing e la 
comunicazione. «In un periodo 
in cui purtroppo il mercato mon-

-

tà, abbiamo deciso di investire 
ancora di più sul valore della 
Valpolicella e dei suoi vini - af-
ferma Marchesini - la crisi sta in-
vestendo anche le nostre aziende, 

altre denominazioni italiane. In 
modo particolare si sta facendo 
sentire la contrazione seria di pa-
esi fondamentali come Stati Uni-
ti e Canada e, purtroppo, non si 
riesce ancora a vedere una vera e 
propria crescita nei paesi asiatici.
Per sostenere il mercato non pos-
siamo sottrarci nel raddoppiare 
gli sforzi nel settore strategico 
della comunicazione e del mar-
keting di prodotto e territoriale. 
Crediamo molto nell’aggiudi-
cazione del riconoscimento del 
Patrimonio Immateriale Unesco 
sulla messa a dimora delle uve 
della Valpolicella. Siamo stati a 
Roma, alla Camera dei Deputati, 
per presentarlo al Presidente On. 
Lorenzo Fontana e sensibilizzare 
sulla prossima scelta che l’Italia 
dovrà fare tra i vari progetti pre-
sentati. La parte tecnica è andata 

-
to della politica!».
La Valpolicella ha ottenuto un suo 

ruolo importante anche durante 
il G7 che si è tenuto in marzo a 
Verona. A tutte le delegazioni è 
stata regalata una cassa istituzio-
nale di Amarone che ha rimarca-
to ancora di più il grande legame 
della nostra città con il grande 
vino rosso che ha conquistato 
il mondo. 

di Bernardo Pasquali

Christian Marchesini

Valpolicella.
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Una produzione mondiale di
olio di oliva prevista nel
2023/24 in diminuzione rispet-
to alla campagna olearia prece-
dente (-6,3%) e con volumi
complessivi al di sotto di oltre
il 20% rispetto a quelli che
sono considerati i target mini-
mi per un corretto equilibrio
tra domanda e offerta, rischia-
no di prosciugare gli stock glo-
bali prima dell’inizio della
nuova stagione di raccolta
delle olive per la produzione di
olio. Uno squilibrio che, sul
fronte economico, sta facendo
salire i prezzi dell’olio, con
effetti già ora negativi sull’ex-
port globale. 
I numeri, illustrati nell’ultimo
report della Commissione
europea sul mercato dell’olio
stimano una produzione pari a
2,4 milioni di tonnellate, in
flessione rispetto alla campa-
gna 2022/23, ma soprattutto di
gran lunga al di sotto della
media di 3 milioni di tonnella-
te degli anni precedenti (-
21%), considerata una sorta di
valore soglia per un corretto
equilibrio tra domanda e offer-
ta.
Sotto soglia anche la produzio-

ne in Italia, che pur incremen-
tando rispetto all’annus horri-
bilis precedente, si prevede
raggiungano un volume di
circa 300.000 tonnellate, la
metà rispetto ai consumi inter-
ni nazionali stimati da Ismea.
A pesare anche il fatto che
secondo l'Ue le scorte comuni-
tarie, se il trend dei consumi
dovesse mantenersi ai livelli
attuali, potrebbero esaurirsi
nei primi dieci mesi del 2024,

creando qualche difficoltà nei
mesi di ottobre e novembre,
prima dell’avvio della prossi-
ma annata.
Per questo il SOL di Verona-
fiere, in concomitanza con
Vinitaly, ha il sapore di ultima
chiamata per gli ordini da parte
della domanda professionale
sulle scorte residue al minimo
storico di olio evo made in
Italy (144 mila tonnellate a
fine gennaio, secondo Frantoio

Italia). Alla 24^ edizione della
fiera dedicata esclusivamente
all’olio di oliva non mancano
le novità, con un’accelerazione
verso le merceologie di filiera
come le olive da tavola, i sot-
t’oli, le paste spalmabili a base
di olio di oliva, gli oli aroma-
tizzati, i prodotti per la cosme-
si a base di olio e quelli nutra-
ceutici con olio e foglie di
oliva.
UE: IMPORT IN CRESCI-

TA, GIÙ L’EXPORT. Le
produzioni comunitarie - scese
a 1,4 milioni di tonnellate -
hanno fatto impennare le
importazioni del 44% a ottobre
e novembre 2023 rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente. La Tunisia (con 10.249

tonnellate, -31% sul 2022/23)
resta la prima fornitrice del-
l’Ue, seguita da Turchia (5.100
tonnellate, +320%), Siria
(3.807, +1.029%) e Argentina
(3.693, +274 per cento). L’au-
mento dei prezzi dell’olio,
invece, ha frenato l’export Ue
nel primo bimestre della cam-
pagna olearia: -35% tendenzia-
le, con picchi negativi per le
vendite verso Cina, Giappone
e Regno Unito, dove le vendi-
te sono calate rispettivamente
del 76, 52 e 46 per cento.
Meno preoccupante la flessio-
ne registrata dall’export verso
gli Usa, il più ampio mercato
oleario extra-Ue, che segna
una contrazione del 15% e si
colloca come il più basso tra
gli 8 più importanti mercati,
grazie a consumatori più matu-
ri e fedeli all’olio di oliva. A
Sol previste delegazioni di
buyer provenienti dai Paesi
della domanda di tutto il
mondo, grazie anche al contri-
buto di Ice-Agenzia.

OLIO D’OLIVA. A Sol i dati del settore, uno dei più colpiti dal clima

Produzione ancora in calo

aprile 2024 VITarget Cassetta  Pantheonin Speciale

Calano del 14% i volumi degli spumanti italiani spediti negli Stati
Uniti nel 2023 ma non degli effettivi consumi di sparkling italia-
ni tra gli scaffali e i locali Usa, che invece accendono luce verde.
Lo rileva l’Osservatorio Uiv-Vinitaly registrando la generalizzata
battuta di arresto nelle importazioni statunitensi dopo una caval-
cata trionfale durata 15 anni (anno Covid a parte) con vendite lie-
vitate di quasi il 100%. 
Ma secondo Uiv-Vinitaly non si tratta della fine di un amore. Dal-
l’incrocio dei dati tra gli ordini - frenati dal destocking - e gli
effettivi consumi la differenza è enorme: il monitoraggio sugli

acquisti effettivi segna infatti un’ulteriore crescita (+1,7%) del
comparto spumanti italiani nel 2023, al contrario di quelli dome-
stici, francesi e spagnoli, le cui difficoltà sono ampiamente con-
fermate. 
Secondo l’Osservatorio Uiv-Vinitaly su base SipSource, piatta-
forma che monitora gli acquisti in grande distribuzione, negozi,
locali e ristoranti a stelle e strisce, gli spumanti italiani rappresen-
tano ormai 1/3 degli acquisti tricolori del Belpaese, con una cre-
scita tendenziale dei volumi nell’ultimo anno dell’1,7%, grazie in
particolare all’ulteriore balzo (+4%) dei consumi nel canale “fuori
casa”. Dato confermato anche da retail e gdo, dove le elaborazio-
ni a base NielsenIQ segnalano un incremento del 2% a volume e
del 5% a valore (a 820 milioni di euro), con il Prosecco addirittu-
ra a +10% (591 milioni di euro). Diversa la situazione dei compe-
titor, con i consumi sparkling che scendono complessivamente del
7%. Nel 2023 – conclude l’analisi – si è manifestato un rapporto
asimmetrico senza precedenti tra i consumi effettivi e le importa-
zioni statunitensi, con i vini italiani che hanno sostanzialmente
retto meglio all’impatto della crisi e del destocking proprio grazie
agli spumanti.

Gli USA comprano
meno spumanti, ma 
il Prosecco è salvo



di Elisabetta Tosi

Sugli scaffali del wine shop,
una teoria di volti femminili
che sembrano tatuaggi si
affacciano dalle etichette delle
bottiglie. Quasi tutte hanno
nomi di donna: "Dafne" (Bar-
dolino DOC), "Tecla" (Chia-
retto di Bardolino DOC),
"Giava" (Corvina IGT)t,
"Agatha" (Pinot Grigio delle
Venezie), "Minerva" (Passito
Bianco Veneto IGT). 
Un'immagine originale, prelu-
dio di un modo altrettanto per-
sonale di intendere il vino e il
suo mondo. È così che le
sorelle Claudia e Giulia
Benazzoli dell’omonima
azienda si stanno facendo stra-
da nell’affollato mondo del
vino; non solo con una origi-
nale immagine coordinata, ma
soprattutto con vini - come il
Bardolino, il Chiaretto,
l’Amarone, il Valpolicella
Superiore - che nel giro di
qualche anno si sono guada-

gnati popolarità e riconoscibi-
lità. 
Il nuovo progetto che hanno
presentato in questi giorni
però non ha nulla a che fare né
con le due denominazioni a
cui appartengono i loro vini, il
Bardolino e la Valpolicella. E
nemmeno con il Veneto.
Il loro ultimo vino infatti è un
Trendoc Riserva Pas Dose, un
Blanc de Blanc nato da vigne-
ti di Chardonnay posti sulle
colline intorno a Rovereto. «È
un progetto voluto da nostro
padre Fulvio, che con questo
vino ha iniziato una sfida che
noi abbiamo portato avanti
con grande determinazione»
ha spiegato Giulia, che si
occupa della conduzione dei
vigneti e degli aspetti com-
merciali dell’azienda di fami-
glia. Tutto iniziò nel 2019,
quando le due sorelle, che già
da una decina d’anni affianca-
vano il padre, si presentarono
a lui con l’idea di fare uno
spumante.

«Non avevamo ancora le idee
chiare, ma con papà non c’era
spazio per le incertezze: quan-
do gliene parlammo, ci diede
24 ore per decidere se farlo o
no - ha continuato Claudia,
che come enologa segue tutta
la parte di cantina -. Perciò al
momento lasciammo perdere.
Qualche giorno dopo però,
papà ci disse che voleva fare
uno spumante, ma alla manie-
ra di casa sua, e che sapeva già
a chi rivolgersi per avere le
uve. Voleva fare un Trento-
doc». 
Sebbene radicati da molti
anni in terra veronese, la can-
tina ha sede a Pastrengo,  i
Benazzoli sono infatti origi-
nari di Serravalle (TN): il
loro arrivo sul Lago di Garda
e in Valpolicella risale agli
anni 70. 
Così nel 2019 ci fu la prima
vendemmia di uve Chardon-
nay e la prima vinificazione,
ma quando, nel 2021, Fulvio
Benazzoli scomparve prema-

turamente,  le figlie decisero
di mettere il progetto  in stan-
dby. Fino al 2023. Quell’an-
no, le due sorelle decisero di
stappare una bottiglia. «È
stato come tornare a casa - ha
spiegato Claudia -. Quel vino
sapeva di Trentino, di paesag-
gi, di persone, aveva i profu-
mi della nostra infanzia”. A
quel punto il progetto si rimi-
se in moto: sboccatura,
imbottigliamento, scelta del
packaging. «Abbiamo voluto
mettere in etichetta il nome di
nostro padre, perchè questo
era il suo progetto - ha detto
Giulia -. E con la laminatura

d’oro, come piaceva a lui». 
Il vino, come detto, nasce da
uve della Vallagarina, ed è
stato lavorato solo in acciaio.
Anche la scelta di non
aggiungere nessuna liquer,
realizzando così un metodo
classico a dosaggio zero,
risponde all’idea originaria di
Fulvio Benazzoli, che voleva
una bollicina essenziale,
espressione pura della sua
terra d’origine. 
Una scelta che  oggi, con
l’azienda ormai saldamente
in mano alle sue figlie, è
diventato anche la cifra stili-
stica di tutti i vini Benazzoli.

Claudia e Giulia Benazzoli eredi della nouvelle vauge del Bardolino alla prova del “Trentinodoc”

Uno spumante che
sa di ritorno a casa

Claudia e Giulia Benazzoli nel wineshop aziendale

TrentoDoc Riserva
“Benazzoli Fulvio”
Dosaggio Zero,
2019: nel bicchiere si
presenta di un color giallo
paglierino chiaro, con
riflessi platino, e un perla-
ge molto fine, compatto e
persistente. Al naso espri-
me profumi freschi di
agrumi gialli, e tanta mela
golden, succosa. Con il
passare dei minuti, alla
mela si accostano i fiori e
le erbe di campo. In bocca
ha un attacco altrettanto
fresco, agrumato, con
alcune note molto leggere
che ricordano i pasticcini
alle mandorle. Finale
molto pulito, e grande
bevibilità. 
Un vino da tutti pasti.
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di Giulio Bendfeldt

Non ha ancora sciolto la riserva - «Col
mio gruppo ci stiamo parlando molto,
ma non abbiamo ancora preso una deci-
sione definitiva» - anche se in pectore,
in cuor suo, la voglia di proseguire ce
l’ha. Lauro Sabaini, ingegnere, classe
1972, è un amministratore con ben 29
anni di servizio, ma non vuole lasciare
il lavoro incompiuto: «Insomma, consi-
deriamo che questo mandato ha dovuto
gestire l’emergenza Covid e per due
anni abbiamo dovuto seguire mille pro-
blemi quotidiani, nell’incertezza del
domani, e quindi abbiamo in realtà sulle
spalle progetti e iniziative soltanto per
metà mandato. Mi piacerebbe conclu-
dere quanto avviato, questo sì. Vedre-
mo».
Nel frattempo, i suoi sfidanti si vanno
organizzando e il prossimo 10 aprile
formalizzeranno la loro sfida. Insieme
andranno Daniele Bertasi e Marta
Ferrari che cinque anni fa insieme
avrebbero potuto scrivere una storia
diversa: Bertasi incassò 1.607 voti, Fer-
rari 820. Sabaini 1.644. Una vittoria,
allora, al foto-finish: per soli 37 voti.
«Preferisco guardare a quanto abbiamo
realizzato – chiosa Lauro Sabaini -. Mi
sembra che abbiamo fatto molto nei
tempi stretti che avevamo: abbiamo
cercato di migliorare la qualità dei ser-
vizi ai nostri ospiti con l’introduzione

dei bagni autopulenti nei parchi, con
dodici chilometri di nuove asfaltature,
con le nuove attrezzature sportive – il
campo in sintetico e quello per il padel
– che migliorano la qualità della vita dei
nostri concittadini, ma anche dei turisti.
Ricordo anche lo skate park e i lavori
nell’edilizia scolastica che sono partiti
nelle scorse settimane. Infine, gli inter-
venti nella viabilità e nello sviluppo
della videosorveglianza. Considerando,
ripeto, la reale durata di questo manda-
to sono soddisfatto».
Accennava al periodo del Covid, ha
un ricordo particolare?
«Beh, di particolare lì c’era tutto. Ogni
giorno poteva accadere qualunque cosa.

E non avevamo un manuale delle istru-
zioni: era una strada inesplorata.  Più
che un ricordo singolo, ci sono tanti
momenti coi nostri concittadini in diffi-
coltà».
Bardolino esce rafforzata nella sua
vocazione turistica da questo perio-
do…
«Sì, ma ora è venuto il momento di pun-
tare alla qualità che non alla quantità. I
numeri, quelli li abbiamo già raggiunti:
siamo passati da 1,3 a 2 milioni di pre-
senze. Di più vorrebbe dire ingolfarsi.
Adesso dobbiamo lavorare sulla qualità
della nostra offerta. Trovare nuove
ragioni per scegliere Bardolino nella più
vasta offerta turistica. Io sono convinto
che abbiamo un grande potenziale anco-
ra da esplorare partendo dalla valorizza-
zione delle nostre peculiarità culturali.
Ambientali, produttive».
In questi giorni, prima in consiglio
comunale pi in una assemblea pubbli-
ca, si sono avanzate nuove perplessità
sullo sviluppo della ciclovia. Come la
giudica lei?
«La ritengo indispensabile. Non è pen-
sabile in altro modo: se vogliamo ridur-
re il traffico sulla Gardesana, se voglia-
mo proteggere l’ambiente, se vogliamo
offrire un nuovo modo di vivere e fruire
il Garda è indispensabile. Certo, si potrà
migliorare in qualche punto, ottimizzar-
ne il percorso, ma è indiscutibile che è
una infrastruttura utile e necessaria».

ASFALTATURE IN CORSO E RIFACIMENTO
DEI CORDOLI. Procedono le asfaltature sul territorio
comunale: nei giorni scorsi è stato rifatto il manto stradale
sul lungolago Preite, mentre sono in corso quelle in via XX
Settembre. In piazza Costituzione e in piazza Aldo Moro
sono iniziati i lavori di ripristino dell’orlatura delle aiuole.
Si interverrà anche in piazzale Costituzione, via Murano,
via Campazzi, strada di Sem e Pigno e piazzale Aldo Moro;
in via Dello Sport, invece, sarà rifatto il marciapiede. A
Cisano saranno risistemate via Della Pieve e via Fontane,
mentre a Calmasino toccherà a strada Delle Tre Contrè,
vicolo Chiesuolo e via Boscaia.

ZTL E PARCHEGGI A PAGAMENTO FINO A
NOVEMBRE. In vista della ripresa della stagione turisti-
ca, dal 22 marzo al 3 novembre ritorna in vigore la Zona
a traffico limitato a Bardolino. Le telecamere saranno
attivate nei varchi presenti in centro. Il divieto di transito
riguarderà tutti i veicoli, compresi ciclomotori e motovei-
coli, con queste modalità: varco “Borgo Cavour”, varco via
“Toscanini”, varco piazza “A. Moro” (all’intersezione con
via Colombo): dalle 18 alle 6 nei giorni feriali e dalle 12
alle 6 nei giorni festivi;
varco lungolago “Cipriani” (all’intersezione con via Mira-
bello) dalle 12 alle 6 di tutti i giorni;
varco lungolago “Preite”: dalle 21 alle 6 di tutti i giorni;
varco via “D. Alighieri”: dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 6
nei giorni feriali e dalle ore 12 alle 6 nei giorni festivi.
È prevista la sosta a pagamento tutti i giorni della settima-
na, tra il 15 marzo e il 31 ottobre, con obbligo di esposizio-
ne della ricevuta di pagamento, negli stalli dei parcheggi
“Ca’ Nove” (ad eccezione degli stalli antistanti il Distretto
Sanitario che rimangono liberi); “Prandini”; piazza Nievo
(lato est); “Santa Cristina”; piazza Guerrieri; piazza Bassa-
ni (lato chiesa); via Peschiera di Cisano e “Serenella”.

Notizie in breveIl sindaco uscente è pronto a ricandidarsi, ma attende la squadra

Sabaini vuol finire il lavoro

Lauro Sabaini, sindaco di B

L’8 e il 9 giugno prossimi si svolgeranno le elezioni per
il rinnovo dei Consigli Comunali e dei Sindaci in 48
Comuni della provincia di Verona.
Su Target Notizie, InCassetta e Pantheon Notizie sono
a disposizione dei candidati spazi per la comunicazio-
ne politica.
Ai sensi della Legge n. 28 del 22 febbraio  2000, modi-
ficata ed integrata dalla Legge n. 313 del 6 novembre
2003, e della delibera n. 24/10/CSP del 10 febbraio
2010 dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
è stato  predisposto il seguente documento analitico  di
autoregolamentazione per la pubblicazione  dei mes-
saggi politici elettorali. Il mensile Target Notizie (nelle
due edizioni Villafranchese e Bussolengo-Garda), In
Cassetta (edizione della Pianura e dell’Est veronese) e
Pantheon Notizie (edizione della Lessinia e della Val-
pantena)    accetteranno inserzioni contenenti messag-
gi politici elettorali a pagamento per le Elezioni Ammini-
strative 2024, nelle forme consentite dall’articolo 7
comma 2) della Legge n. 28 del  22 febbraio 2000, in
particolare: annunci di  dibattiti, tavole rotonde, confe-
renze, discorsi;   pubblicazioni destinate alla presenta-
zione dei  programmi delle liste, dei gruppi di candidati
e dei candidati; pubblicazioni di confronto tra  più can-
didati.
I messaggi politici elettorali devono essere riconoscibi-
li, e devono recare la dicitura  “messaggio politico elet-
torale” con l’indicazione del soggetto politico commit-
tente.
Le tariffe per l’accesso agli spazi saranno versate all’at-
to della prenotazione degli stessi e  comunque entro la
settimana precedente la  pubblicazione. Non sarà
accettata alcuna  forma di accaparramento di spazi che
impedisca la parità di condizioni di accesso ad altri
interessati che ne facciano richiesta.
Le richieste dovranno essere effettuate da:
• Il diretto interessato;
• I segretari amministrativi o delegati responsabili della pro-

paganda elettorale (tale qualifica dovrà essere da loro
attestata);
• I candidati o loro mandatari;
• Il responsabile della comunicazione;
• Gruppi, organizzazioni, associazioni, movimenti, partiti

(nella persona di un esponente iscritto).
Il mensile Target Notizie viene diffuso gratuitamente,
porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia di
Verona: Villafranca di Verona, Povegliano, Valeggio sul
Mincio, Mozzecane, Nogarole Rocca, Sommacampa-
gna, Sona, Castelnuovo del Garda, Peschiera del
Garda, Bussolengo e Pescantina.  La tiratura minima è
di 50mila copie.
Il mensile inCassetta viene diffuso gratuitamente,

porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia di
Verona: Buttapietra, Isola della Scala, Castel d’Azzano,
San Martino Buon  Albergo, Lavagno, Colognola ai
Colli, Caldiero, San Giovanni Lupatoto, Bovolone,
Cerea, Oppeano, Nogara, Vigasio e Zevio. La tiratura
minima è di 50mila copie.
Il mensile Pantheon Notizie viene diffuso gratuitamen-
te, porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia
di Verona:  Erbezzo, Roverè, Grezzana, Cerro, Bosco
Chiesanuova, Velo, Sant’Anna d’Alfaedo. La tiratura
minima per singola edizione è di 20mila copie.
• Messaggi elettorali a pagamento  sui siti  e  notizie.it (visi-
tatori unici 498.702; pagine  viste 613.936; azioni sul
azioni sul sito 631.872. Matomo Statystics 2HY22)

SPAZI E I PREZZI PER LA PROMOZIONE DI CANDIDATI SINDACI E CONSIGLIERI COMUNALI

POSIZIONI E TARIFFE
Messaggi elettorali a pagamento su Target Notizie 

Pagina Intera: misure 26 x 34 cm, € 500,00 più Iva 4%
Mezza Pagina: misure 26 x 17 cm, € 300,00 più Iva 4%
Un quarto di pagina: misure 13 x 17 cm, € 200,00 più Iva 4%
4 moduli copertina: misure 17 x 10 cm, € 500,00 più Iva 4%
DOPPIA PAGINA: cm 52 x 34 cm, € 1.000,00 più Iva 4%
BANNER SUL SITO: €350,00 più Iva 4% alla settimana
Per informazioni e prenotazioni chiamare il 335 7627252, 
email: info@targetnotizie.it



di Giulio Bendfeldt

Più sicura, con meno traffico, più bella
anche nelle vie d’accesso. La Peschiera di
Maria Orietta Gaiulli, sindaco uscente in
corsa per il terzo mandato, dovrà essere
così. Se vi sarà continuità amministrativa e
se si proseguirà nel cammino tracciato.
«Più sicura perché abbiamo constatato con
mano la fragilità della nostra città: chiunque
poteva inventarsi una sciocchezza  – spiega
Maria Orietta Gaiulli – , ma da quella paz-
zesca domenica di due anni ci siano adope-
rati affinché non potessero più ripetersi.
Una risposta chiara arriverà col nuovo
Commissariato di Pubblica sicurezza che
sarà operativo a breve, grazie alla preziosa
collaborazione del Questore di Verona,  e  il
nuovo distaccamento con foresteria per la
Guardia di Finanza. Non scordiamo che
dobbiamo rispondere ai bisogni di sicurez-
za, anche economica, di milioni fra turisti e
residenti».
È stata una sorpresa la possibilità del
terzo mandato? E si aspettava come sfi-
dante Umberto Chincarini?
«La mia passione era e resta amministrare,
ma non nascondo che in assenza della pos-
sibilità di un nuovo mandato sarei tornata
alla mia professione di avvocato che adoro.
Considero la vita pubblica un servizio e
avrei proseguito nell’amministrazione pro-
vinciale. A Roma hanno deciso diversamen-
te e quindi intendo completare il mio lavoro
per Peschiera. Ritengo che abbiamo fatto
molto, sono contenta di quanto fatto. Cin-
que anni in più ci permetterebbero di porta-
re a compimento tanti altri progetti».
E Chincarini?
«Si sapeva che si sarebbe candidato. Nessu-
na sorpresa o problema. Umberto lo consi-
dero un amico, non a caso l’ho voluto
all’AGS (dove è vicepresidente) proprio
perché confidavo nella sua vasta esperienza
amministrativa. Abbiamo avuto i nostri alti
e bassi, ma lo considero – ripeto – un amico.
Per suo rispetto, farò di tutto per batterlo
nelle urne, ovviamente».
Sarà presente con due liste: la sua civica
e quella di Forza Italia, partito dove è

molto attiva?
«No, mi presenterò esclusivamente con la
mia lista civica senza alcun simbolo di par-
tito. Qui dobbiamo amministrare, non fare
filosofia. Pensi che di tanti che sono nella
mia civica non so se hanno o meno, e  quale,
una tessera di partito e nemmeno mi interes-
sa. Quanto a Forza Italia, sì. Sono molto
legata a questo partito che considero mio
sin dal 1994 quando mia madre avviò il
primo circolo di Peschiera. Ammiro Flavio
Tosi, il lavoro che svolge. Sono nel nuovo
Consiglio provinciale. Ma a Peschiera si
presenterà la sola lista civica».
Peschiera ha un centro oggi molto bello,
magari un po’ diverso dalle vie d’accesso
al paese…
«Respingo al mittente l’osservazione:
abbiamo fatto molto per riqualificare le
nostre periferie e per rendere belle tutte le
vie d’accesso a Peschiera. E’ stata una scel-
ta precisa anche quella di garantire una
migliore fruibilità  tanto ai residenti che ai
turisti. L’elenco delle cose fatto è ampio e
perfettamente visibile. Non abbiamo finito
il lavoro, dobbiamo riqualificare ancora

alcuni tratti e alcune rotonde, ma  l’impegno
è evidente».
Qual è la situazione al cesello della A4?
«Non nascondo che qualche anno fa abbia-
mo raggiunto una situazione a tratti insoste-
nibile. Abbiamo pagato lo scotto dell’ecces-
siva automazione del casello e abbiamo lot-
tato per riavere dei casellanti a supporto del
traffico turistico estero. Quanto ai mezzi
pesanti – 2mila500 al giorno, un dato intol-
lerabile d’estate – siamo riusciti l’anno
scorso ad imporre un mese di blocco al tran-
sito che la prossima estate salirà a tre. Per
ottenerlo abbiamo lottato quattro anni assie-
me al collega di Affi. La soluzione ottimale
si avrà, però, nel 2026 con l’avvio del
nuovo casello di Castelnuovo del Garda che
ci toglierà il traffico pesante e quello diretto
a Gardaland. Arrivare a Peschiera sarà più
facile».
Senta, Peschiera paga lo scotto di ripuli-
re le acque di tutto il Garda. Da Brescia
si chiede che lo faccia ancora di più…
«Da Peschiera non si passa. Non ci sono
opzioni in tal senso, zero, nulla assoluto.
Brescia deve farsi il suo depuratore. Non
cerchino alibi da queste parti. Spazi non ce
ne sono. Ma mi sembra che stia aumentan-
do la consapevolezza anche fra gli amici
lombardi: debbono realizzare la loro struttu-
ra per il bene del nostro lago».
Lei è stata il sindaco del Covid: di cosa di
quel periodo è più orgogliosa?
«Sono orgogliosa di quello che non posso
dire, i tanti interventi al servizio della parte
più fragile della mia comunità».
Mi spiega perché mai ha fatto la poliziot-
ta da ragazza?
«Oddio, mi fa tornare indietro di tanti
anni…beh intanto mio papà era poliziotto.
Ho fatto anche il vigile urbano stagionale -
proprio con Chincarini sindaco, pensi lei - .
Mi è sempre piaciuto il concetto di “servi-
zio alla comunità”. Difenderla in Polizia mi
è sembrata la via più giusta. Ho servito tre
anni alla Questura di Milano, al 113 e in
ordine pubblico… un’esperienza entusia-
smante. Poi mi sono laureata in Giurispru-
denza e ho scelto la libera professione. Ma
sono stati anni in cui ho imparato molto».

Gaiulli è pronta per il terzo mandato e rivendica i risultati ottenuti
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Peschiera: bella e sicura

di Alessia Rezzidori

Mentre i livelli del Garda stanno salendo
mostrando un lago in ottima salute e pre-
vedendo un’estate serena per i settori
agricolo e turistico, Peschiera del Garda
sta da un lato finendo i lavori in program-
ma, dall’altro ponendo le basi per proget-
tare nuove opere.
Proseguono i lavori di riqualificazione
dell’ex scuola Anti affidati all’impresa
Zampieri e in opera a Degani Costruzioni
per 989mila euro. La struttura diverrà,
una volta ultimata, sede del CAF e dei
Servizi Sociali arilicensi.
Stanno avvenendo in questi giorni la posa
della fibra in zona San Benedetto di
Lugana e la sistemazione in zona Peder-
zoli della ciclo-pedonale di via Monte
Baldo e via Venezia dopo la sistemazione
delle condutture per convogliare le piog-
ge. 
Dopo la riqualificazione del parco giochi
di Broglie è stata approvata per una spesa
complessiva di € 147.858 la realizzazione
di uno skatepark al parco Forte Ronchi in
via Marzan, al fine di migliorare l'attività

ludica e la socializzazione dei ragazzi. 
Nuovi progetti interessano invece il colle-
gamento, per lo più ai fini turistici, con la
vicina città di Mantova. In primis l’idea di
ripristinare la linea ferroviaria Peschiera-
Mantova nella valle del Mincio dismessa
nel 1967, un’opera che arricchirebbe l’of-
ferta ai turisti in visita e contribuirebbe a
ridurre il traffico tra Peschiera e Valeggio.
I Comuni interessati stanno lavorando a
un progetto da sottoporre alla Provincia.
Altro collegamento sarebbe la riqualifica-
zione e il completamento della ciclovia
dell’Alto Mincio che andrebbe a congiun-
gere Peschiera, Ponti sul Mincio, Mozam-
bano, Valeggio e Volta Mantovana. Il pro-
getto, che prevede un costo di 20milioni
di euro, è già pronto, ora i comuni interes-
sati dovranno recuperare i finanziamenti
per dare avvio ai lavori.

ECCO I SERVIZI DEI CENTRI ESTIVI PER BAM-
BINI E RAGAZZI. Un’estate di divertimento e impegno
sul territorio sono le proposte per i Centri Estivi organizza-
ti dal Comune di Peschiera del Garda in collaborazione con
il Servizio Educativo Territoriale dell’azienda Ulss 9 che
andranno ad interessare tutte le fasce d’età per supportare le
famiglie che lavorano e offrire un luogo sicuro di socializ-
zazione e svago per i figli.  I più piccoli saranno impegnati
nel centro estivo per l’infanzia alla scuola di Broglie dal 1°
luglio al 30 agosto dalle ore 8 alle 16. Per i bambini dai 6
agli 11 anni saranno organizzate attività dalle 8 alle 13  in
due diversi periodi: nel mese di giugno alla scuola primaria
di San Benedetto di Lugana, nel mese di agosto alla scuola
primaria in località Porto Vecchio. Per i ragazzi dai 12 ai 16
anni sarà organizzato un appuntamento a moduli di due set-
timane alla scuola Carducci di San Benedetto che compren-
derà attività laboratoriali e di supporto studio dalle ore 9
alle 15. 
Proposte anche per i giovani dai 14 ai 18 anni che saranno
impegnati in iniziative di volontariato sul territorio per farli
sentire utili alla propria comunità. Due le opzioni: fare gli
animatori nei gruppi dei centri estivi della scuola di infan-
zia e primaria dopo un corso di formazione, con un premio
mensile consistente in un buono, oppure svolgere lavori
utili alla comunità proposti dagli Assessori alle Politiche
Giovanili e all'Ecologia e dall’Ufficio tecnico come ad
esempio sistemazione parchi giochi, lavori di manutenzio-
ne nelle scuole, sistemazione panchine in legno. Il campus
si svolge per 4 settimane durante l'estate coordinati da edu-
catori della cooperativa Hermete. 
Per iscrizioni e informazioni ai vari centri estivi: servizioe-
ducativo@comune.peschieradelgarda.vr.it      

C’È VIVI-VINTAGE DAL 19 AL 21 APRILE. Moltis-
simi capi selezionati di brand famosi e non solo. Espositori
provenienti da tutto il nord Italia sono pronti ad accogliere
gli amanti del vintage nella splendida location di piazzale
Betteloni a Peschiera del Garda il 19, 20, 21 aprile. Nel
cuore della città di Peschiera del Garda, si potrà rivivere
l’atmosfera delle epoche passate grazie a “Vivi Vintage” ,
la grande mostra mercato del Vintage. Saranno presenti
operatori del settore con un’esposizione curata nella ricerca
e selezione di pezzi unici e originali di moda, design, acces-
sori, vinili, esposizioni di auto d'epoca, giochi digitali. L’in-
gresso sarà libero dalle ore 10 alle 23, oltre ai mercatini vi
sarà la presenza di food truck, intrattenimenti musicali con
balli vintage, attività di workshop e animazione.  
Per informazioni: info@studiograndieventi.it tel.  366 898
8058. (A.Rez.)

Notizie e appuntamenti

Ecco le opere in cantiere

Orietta Gaiulli, sindaco di Peschiera



di Matteo Zanon

Con l’arrivo della primave-
ra parte la stagione Open
2024 del tamburello. Saran-
no cinque le compagini
veronesi impegnate nei
campionati di serie A (Som-
macampagna e Valgatara) e
di serie B (Palazzolo, Bar-
dolino e Fumane). 
Lo scorso 24 marzo ha
preso il via il campionato di
serie B (con il derby Bardo-
lino-Fumane vinto dai lacu-
stri 6-3 6-4 e il ko del Palaz-
zolo per 2-1 contro Valle
San Felice) che vede tra le
dodici squadre del girone B
(tre veronesi, cinque trenti-
ne, una mantovana, due ber-
gamasche e una di Asti) la
compagine del Bardolino
del presidente Marco
Andreoli. Dopo la retroces-
sione dello scorso anno, i
lacustri ripartono dal cam-
pionato cadetto cercando di
ben figurare, come precisa il
presidente: «Quest’anno
ripartiamo con una squadra
ancora più giovane perché,
oltre ai confermati Riccardo
Baietta ed Edoardo Perina,
abbiamo inserito altri due
giovani del 2005, Emanuele

Festi (Sabbionara) e Mario
Avesani (Negarine), oltre al
2003 Alessandro Coati
(Fumane). Su sei giocatori
ne abbiamo cinque under
21, quindi una squadra

molto giovane che secondo
noi ha potenzialità impor-
tanti e capace di tutto». 
Per quanto riguarda gli
obiettivi Andreoli precisa:
«L’obiettivo è fare un cam-

pionato di livello, rimanen-
do nella parte sinistra della
classifica ma senza partico-
lari ambizioni, visto che
sulla carta ci sono delle
squadre che hanno qualcosa
in più». E conclude: «Non
vogliamo farci scappare la
qualificazione alle final four
di Coppa Italia di ferrago-
sto».
Vorrà dire la sua anche il
Palazzolo del presidente
Piero Carletti che si è rin-
forzato con l’arrivo di Enri-
co Vantini (Malavicina) che
ha sostituito Pierluigi Zam-
betto, passato al Somma-
campagna (serie A). L’obiet-
tivo del Palazzolo è di entra-
re in Coppa Italia: per parte-
cipare occorre qualificarsi
tra le prime sei alla fine del
girone d’andata. Le prime
due passano direttamente
alla fase finale mentre le
altre quattro si giocano uno
spareggio (terza contro sesta
e quarta contro quinta). «La
squadra è giovane - precisa
Carletti - e sono positivo per
il percorso dei ragazzi. Ci
sono delle società come
Dossena, Castelli Calepio e
Segno che sono più attrezza-
te ma sappiamo che il risul-

tato lo darà il campo». I pro-
tagonisti della squadra di
Sona sono Andrea Carletti,
Enrico Vantini, Luca Vicen-
tini, Fabio Toninelli, Mattia
Buselli, Dario Andreoli,
Riccardo Gasparini guidati
dal Direttore Tecnico Paolo
Lamacchi. La stagione ter-
minerà il 15 settembre e
vedrà le prime due classifi-
cate promosse in serie A
mentre le ultime due retro-
cederanno in serie C. 
Nel massimo campionato
(girone unico di dieci squa-
dre), che partirà domenica 7
aprile, proveranno a lasciare
il segno il Sommacampagna
del presidente Silvano
Albertini e la neopromossa
Valgatara. La compagine
del Somma, dopo la delu-
dente stagione dello scorso
anno chiusa con la salvezza
raggiunta con non poca fati-

ca, vuole ripartire con qual-
che certezza in più:
«L’obiettivo primario - pre-
cisa Albertini - è raggiunge-
re la matematica salvezza il
prima possibile. A quel
punto ce la giocheremo e
quello che arriverà sarà solo
che guadagnato». La rosa,
composta da Sandro Alber-
tini, Luca Merlone, Mattia
Sona, Massimiliano Berta-
sini e Riccardo Bottacini si
è impreziosita con gli inne-
sti di Enrico Magnani,
Nicola Zannoni e Pierluigi
Zambetto (D.t. Luca Fedri-
ghi e Remo Zanon). L’esor-
dio per il Sommacampagna
sarà in casa contro il Casti-
glione mentre il Valgatara
andrà a sfidare i campioni
d’Italia in carica del Castel-
laro. La stagione (18 giorna-
te) terminerà il 15 settem-
bre.
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Nelle parole dei rispettivi presidenti le ambizioni 
di Bardolino, Palazzolo e Sommacampagna

Inaugurata ufficialmente la stagione 2024
per la Us Ausonia Csi Pescantina, nel suo
104esimo anno di storia. La presentazio-
ne è un momento cruciale, poiché sottoli-
nea il potere coesivo della passione per il
ciclismo, che unisce il direttivo, lo staff, i
collaboratori e gli sponsor, in una sola
famiglia. Per questo 2024 sono 37 gli
atleti che fanno parte delle quattro catego-
rie giovanili della società sportiva Auso-
nia, con il presidente Nicola Chesini che
li guida per il sesto anno consecutivo. Il
debutto della stagione si è tenuto nella
cantina Monteci di Pescantina, con la pre-
senza del sindaco di San Pietro in Caria-
no, Gerardo Zantedeschi, dell'assessore
allo Sport Luca Bonioli, e del presidente
del Comitato provinciale, Diego Zocca-
telli.  Quest'anno, c’è una novità: saranno
nove le gare anziché otto. Il ciclismo, uno
sport meraviglioso che apporta benefici
sia al corpo che alla mente, sta purtroppo
subendo un declino a causa delle preoccu-

pazioni dei genitori riguardo gli incidenti
stradali. Questo rappresenta una sfida
significativa per le società, specialmente
in un momento in cui le tensioni legate al
nuovo codice della strada stanno diven-
tando sempre più evidenti. La sicurezza
dei ciclisti e dei pedoni, in questo conte-
sto, diventa una priorità imprescindibile.
«Grazie a tutti, anche ai nuovi sponsor
che sono entrati e a quelli che arriveran-
no. Senza di loro, la passione da sola non

basterebbe - sottolinea il presidente Che-
sini -. Un ringraziamento speciale ai
signori Pavoncelli, che da 55 anni sosten-
gono l'associazione con generosità e dedi-
zione». 
Poi il Presidente conclude: «Siamo una
grande famiglia, unita da un'unica passio-
ne che contribuisce a plasmare i nostri
giovani, in cittadini migliori. Forza ragaz-
zi. Divertitevi, lavorate come squadra e
non mollate mai». (C. Nes.)

Ausonia coltiva i nuovi talenti

Sport
aprile 2024 18

Tamburello al via

Target

Il team 2024 di Sommacampagna

La formazione
del Bardolino

2024



di Matteo Zanon

Paolo Nicolato, 57enne
vicentino, ma trapiantato da
tanti anni nel veronese, a
Sona, ha intrapreso un nuovo
percorso che lo vedrà guidare
la nazionale maggiore della
Lettonia e gestire le nazionali
giovanili. Un compito stimo-
lante ma allo stesso tempo
impegnativo che Nicolato
cercherà di affrontare con la
professionalità che lo ha sem-
pre contraddistinto e che gli
ha permesso di lasciare il
segno nelle giovanili del
Chievo (vittoria dello scudet-
to con la Primavera) e ottene-
re ottimi risultati, negli ultimi
sette anni, alla guida delle
nazionali giovanili italiane. Il
mister che vive a Sona riparte
di slancio con nuovi obiettivi
che lo portano a continuare
“questo meraviglioso viaggio
che dura da 35 anni”.
Com’è nata la trattativa che
ti ha portato a diventare CT
della Lettonia?
«Sono stato contattato a

novembre e ci siamo incon-
trati più volte per conoscerci e
capirci. E’ stato un percorso
interessante e graduale».
Cosa ti ha convinto di que-
sto progetto?
«Intanto la loro volontà di
volermi, poi il fatto che mi
interessava rimanere nel pal-
coscenico internazionale ed
infine l’incarico».
Non sarai solo Ct ma avrai
anche un ruolo nella gestio-
ne tecnica delle Nazionali
giovanili. È stato un ulterio-
re stimolo ad accettare la
proposta?
«La fiducia che hanno riposto
nelle mie competenze è stata
sicuramente importante, così
come la mia volontà di fare
un’esperienza all’estero. Mi è
stato affidato un compito
complesso in questa realtà,
ma molto stimolante».
Hai il contratto fino al 2025.
Quali sono gli obiettivi con-
creti che vorrai realizzare?
«L’obiettivo principale è il
miglioramento del sistema,
non facile per un paese con

due milioni di abitanti. Nel
rispetto delle risorse a dispo-
sizione e delle tradizioni loca-
li».
Il calcio lettone lo conosci?
Ha margini di crescita?
«Ci sono sempre margini, in
qualsiasi contesto. Nessuno
ha la bacchetta magica ma
cercheremo di portare il
nostro contributo».
Ci sono giocatori che posso-
no ambire a campionati
prestigiosi?
«Al momento fatico a pensar-
lo, in futuro speriamo».
A settembre, dopo sette anni
hai lasciato la nazionale ita-
liana. Qualche rammarico?
«Io in Nazionale ho vissuto
momenti bellissimi: una fina-
le europea, una semifinale
mondiale e un quarto di fina-
le agli europei U21. L’ultimo
europeo sinceramente mi pia-
cerebbe rigiocarlo in condi-
zioni diverse».
La tua carriera di allenato-
re è partita nel calcio dilet-
tante veronese ed è culmina-
ta con i tanti anni nelle gio-

vanili del Chievo e la vitto-
ria dello scudetto con la Pri-
mavera. Cosa ricordi di
quel successo e di quegli
anni?
«Ricordo tutto, ogni singolo
passo, e penso a tutto le per-
sone che ho incontrato. E’
grazie a loro se sono dove
sono».
Da diversi anni abiti a Sona
e guardando al calcio, il
Sona Calcio dopo le manca-
ta fusione con il Chievo, la

scorsa estate, dopo essere
retrocesso dalla serie D, non
si è iscritto al campionato.
Una perdita importante per
il calcio veronese. Pensi che
un giorno possano riparti-
re?
«Lo spero. Il calcio è impor-
tante per i ragazzi di ogni
comunità».
Virtus e Legnago stanno
svolgendo un ottimo cam-
pionato di serie C e sono a
un passo dalla salvezza.

Fresco e Donati credi possa-
no ottenere qualcosa in più?
«Stanno facendo un grande
lavoro, non sono in grado di
fare previsioni ma mi sembra
che stiano costruendo qualco-
sa di importante».
In futuro ti potremmo rive-
dere alla guida di una squa-
dra veronese?
«Impossibile conoscere il
futuro, spero solo di continua-
re questo meraviglioso viag-
gio che dura da 35 anni».
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Paolo Nicolato accolto nella sede della nazionale lettone
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La stagione del calcio dilet-
tanti si appresta a vivere le
battute conclusive. Nei vari
campionati, infatti, manca-
no poche partite alla con-
clusione della regular sea-
son e sono in ballo promo-
zioni e salvezze, oltre a pla-
yoff e playout. 
Partendo dal campionato di
Eccellenza, mentre il Viga-
sio (nella foto)  festeggia la
promozione in serie D, il
Villafranca di mister Cor-
ghi punta dritto ai playoff
(dalla seconda alla quarta
classificata): ha tutte le
carte in regola per aggan-
ciare il treno che potrebbe
consentirgli di prolungare la
stagione. Altri obiettivi per
il Mozzecane che può
ancora raggiungere una sal-
vezza tranquilla ma allo
stesso tempo dovrà guar-
darsi alle spalle per non
essere risucchiato nelle sab-
bie mobili dei playout. 
Nel campionato di Promo-
zione, il Castelnuovo è
ancora in corsa per i playoff
mentre Pescantina Settimo
e Pastrengo dovranno
stringere i denti per provare
a evitare i playout. Speran-
ze appese al lumicino per il
fanalino di coda S. G.
Lupatoto che dovrà gioca-
re quattro finali contro Vir-
tus, Bevilacqua, Team S.L.
Golosine e Cologna Veneta
per cercare di agguantare i

playout ed evitare la retro-
cessione diretta. 
In Prima Categoria vola il
Dossobuono che con un
largo vantaggio in classifica
sul Quaderni è a un passo
dalla promozione: la caval-
cata dei giocatori di mister
Rossi sembra inarrestabile.
Quaderni e Bussolengo
punteranno a mantenere
(neroverdi) o migliorare
(rossoverdi) la loro posizio-
ne in classifica in vista dei
playoff. Più il Peschiera
che l’Alpo Lepanto proverà
gli ultimi sforzi per aggan-
ciarsi al treno playoff. I
gialloverdi del presidente
Pozzerle e il Lugagnano,
allo stesso tempo, dovranno
guardarsi alle spalle per non
dover ricorrere ai playout.
Nel girone B il Dorial
punta a una salvezza tran-

quilla ma, con ancora quat-
tro partite da disputare, può
ancora ambire ai playoff. 
In Seconda Categoria, nel
girone A, il Caselle può
ancora puntare alla vetta
che vorrebbe dire promo-
zione diretta, mentre il
Sommacustoza dovrebbe
riuscire a mantenere la cate-
goria senza patemi. Situa-
zione più complicata per il
Gabetti Valeggio, penulti-
mo, e il Team S. Lorenzo,
ultimo, che dovranno rim-
boccarsi le maniche per sal-
varsi. 
Nel girone B per Castel
d’Azzano e Povegliano i
playoff dovrebbero diventa-
re sempre più una certezza
mentre non sono ancora
certi della salvezza l’Alpo
Club 98 e il Rosegaferro.
(M.Zan)
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